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sSespensione o rottura ? 


Già le notizie da Ouchy di questi ultimi 
giorni lasciavano prevedere ciò che fino da 
feri, per notizie private, veniva segnalato da 
Costantinopoli , € cioè che il Governo turco, 
fopo aver lungamente discussa la relazione 
fatta ai suoi colleghi del Gabinetto dal suo 

lenipotenziario, Rechid pascià, aveva ma- 
pifestato delle renitenze ad accettare su 
talune condizioni le formule discusse e coneor- 
fate coi delegati e le quali Rechid pascià 
fi era riservato di sottoporre ai suoi colleghi 
del Gabinetto. 

Ora siccome il nostro Governo, dopo aver 
ennsentito nei due mesi delle conferenze tra 
Gelegati fiduciari tutto ciò che era compati- 
tile con la dignità e con gl’interessi futuri 
dell'Italia, era stato costretto. ner venire ad 
poa conclusione, di dichiarare che nessuna 
niteriore concessione sarebbe stata possibi- 
tn, oltre quelle convenute nelle ultime riu- 
gioni, così non ha creduto di poter accogliere 
slcuna delle variazioni che propone la Porta. 

Fa dar prova di coerenza, di quella coe- 
renza che se fa difetto nei Governi deboli, è 
dote precipua in quelli che hanno la coscien- 
za dell'equità, accoppiata al giusto senti- 
mento della dignità nazionale, il Gabinetto 
italiano ha creduto e crede di non poter mo- 
dificare assolutamente le sue precedenti ri- 
soluzioni. 

Spetta quindi alla Porta di prendere le sue 
ultime decisioni: imperocchè nessun Governo 
del Regno d’Italia potrebbe accettare le mo- 
dificazioni, le riserve, le reticenze che il Go- 
verno turco vorrebbe apportare allo schema 
disensso, anche troppo lungamente, tra i de- 
legati fiduciari. 

Nessuno potrà dubitare che l’Italia non 
»bhbia dato prova di condiscendenza, che 
una parte della nostra opinione pubblica, per 
quanto non esattamente informata, aveva 
perfino giudicata eccessiva. 

Nessuno potrà onestamente supporre che 
51 nostro Governo volesse trarre profitto 
dalla situazione che contro la Turchia si è 
determinata nella penisola balcanica e alla 
quale l'Italia si è scrupolosamente e leal- 
mente mantenuta estranea. 

Infatti, dopo la mobilitazione deeretata 
fagli Stati balcanici i nostri delegati, auto- 
rizzati dal Governo, addivennero ancora ad 
ulteriori transazioni, appunto per sollec 
tare la fine di un conflitto, che protraendosi 
non può certamente giovare alla Turchia. 

Questa essendo la realtà e la sincerità 
della situazione, lasciamo «all'opinione, pub- 
blica imparziale dell'Europa di giudicare 
su chi ricada la responsabilità degli avveni- 
menti futurì, e all’opinione pubblica italia- 
na di giudicare se il Governo dell’on. Gio- 
titti abbia tutelata la dignità e gl’interessi 
della Nazione. 


"az 
Politica e diplomazia 


1 dispaoci col segno [j sono della notte 


&ervizio speciale del « Popolo Romano » 


Taranto, 11 (or 23.30). — Stamane giunse in per- 
fetto incognito S. A. R. il Principe Giovanni Giorgio 
fratello del Re di Sassonia. 

Visîtò col suo seguito la città e alle 17 partì per 
Brindi: 

Dresda, 11. — E° morto il senatore conte Rex 
fratello dell'Ambasciatore di Germania a Tokio. 

Monaco, 11. — Il deputato Roberto Gyssling, 
vice-presidente del partito progressista tedesco, 
ammalatosi qui di polmonite, mentre era in viaggio 
per il Congresso progressista di Mannheim, è morto. 


Gwssling, uno dei più noti nomini parlamentari tedeschi di parte 
Iiberale, era nato a Koenigsberg nel 1864 ed era avvocato. Rap- 
presentava la sua città natale alla Dieta prussiana dal 1903 ed al 
Reichstag dal 1907 al 1911. 

Smentitaa dell Russia. 

{5 (S) Pietroburgo, 11. Si dichiara che le voci corse 
all'estero circa una mobilitazione dei cosacchi del 
Den sono prive di fondamento. 

NEL MESSICO 
(8) Messico, 11. — I ribelli hanno sconfitto le trup- 
pe federali presso Escalona mercoledì scorso. 
Le truppe federali avrebbero avuto oltre 100 morti. 

Dispacci trasmessi sotto censura annunciano che le 

ferdite dei ribolli sarebbero ancora più gravi. 


Da Parigi 
(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, 12 (ore 1.5). — In questi circoli 
politici si considerano ormai come svanite 
le poche speranze che ancora rimanevano 
aell’intervento delle Potenze per impedire 
"l conflitto balcanico. Si ritiene che la situa- 
zione siasi aggravata per il ritardo frapposto 
dal Governo bulgaro a rispondere alla Nota 
delle Potenze. 

— Un telegramma da Sofia dice che il 
Governo bulgaro ha emanato un ordine per 
la formazione di battaglioni volontari mace- 
doni. Secondo notizie pervenute dalla fron- 
tiera turca, Je truppe turche si sarebbero ri- 
tirate ad Adrianopoli. 

— AI Congresso di ostetricia, inauguratosi 
ieri, il prof. Guzzoni degli Ancarani, unico 
italiano presente, portò il saluto degli oste- 
trici italiani, rilevando i legami che uniscono 
l’ostetricia italiana a quella francese. 

Fu molto applaudito. 

— Non è giunta finora alcuna notizia 
dagli Stati balcanici al Quai d’Orsay. 

Soltanto i, 12, a Costantinopoli il Con- 
siglio dei Ministri deciderà sulla risposta da 
dare alla Nota collettiva delle Potenze. 

Contrariamente alle voci corse, il Governo 
francese non ha preso alcuna decisione per 
l'invio di navi francesi nelle acque turche per 
vegliare, se fosse necessario, alla sicurezza 
dei connazionali. 


I giornali annunziano che le operazioni di 
guerra degli Stati balcanici saranno seguite 
dagli addetti militari presso detti Stati. Non 
vi saranno, come avvenne ‘nella guerra di 
Manciuria, missioni francesi speciali. 


DELEGAZIONE AUSTRIRCA 

(8) Vienna, 11. — Delegazione austriaca. Il Mi- 
nistro delle Finanze comune Bilinski, presentando i 
progetti di crediti straordinari per l’esercito e per la 
marina (vedi în appresso) dichiara che non si tratta 
di crediti di mobilizzazione. 

Non vi è alcun motivo ‘per uDa simile misura, la 
Monarchia essendo decisa a continuare la politica 
pacifica. (Applausi). 

Tuttavia la triste piega della situazione nei Balcani 
ci avverte seriamente di complstare le nostre forze 
militari. 

Il Ministro rileva che i crediti richiesti non hanno 
per iscopo che di applicare l'antico programma del- 
l’ammiristrazione della guerra, ed aggiunge: Se il 
Governo comune presentando questa domanda di 
crediti compie il suo dovere, in un momento in cui 
nelle nostre immediate vicinanze, nei Balcani, la 
guerra, come si vede, arde così facilmente, esso è 
ispirato dalla idea che dobbiamo essere în condizione 
di far sentire la nostra voce nel suo pieno valore, 
allorquando verrà la volta che i problemi balcanici 
saranno risoluti definitivamente. 

La presente azione è ispirata dall’intendimento 
di assicurarci la possibilità di tutelare fermamente 
gli interessi dell’Austria- Ungheria e di poter compiere 
la missione pacifica della Monarchia, insieme coi 
nostri fedeli alleati e d’accordo colle altre grandi 
potenze amiche. 

-—_ 

Nella Delegazione Ungherese il Ministro degli 
esteri, conte Berchtold, ha fatto una dichiarazione 
analoga. 

I crediti militari. 

(S) Vienna, 11, — I crediti militari straordinari 
presentati alle Delegazioni ammontano in totale a 
178 milioni di corone, di cui 125 milioni per il ma- 
teriale da guerra e le fortificazioni e 53 per la marine 
e sono ripartite în tre anni. 

Per il 1912 sono domandati 81.600.000 corone, di 
cui 41.600.000 per il materiale d'artiglieria, per opere 
di fortificazione alla frontiera e per-lo sviluppo del- 
l’aviazione militare, 13 milioni per la costruzione di 
due monitori del Danubio, di due scialuppe, per pat- 
tuglie, di sei torpediniere per sostituire altre torpe- 
diniere divenute inadatte al servizio, di due sotto- 
marini e di un dock galleggiante, e 27 milioni per af- 
frettare il compimento delle navi în costruzione. 


DELEGAZIONE UNGHERESE 


[E (S) Vienna, 11. Delegazione austriaca. Si discute 
il progetto dei crediti per la Bosnia. 

Bilinski (Min. odelle finanze) confutando le osser- 
vazioni del delegato sorialistw» Ellenbogeri, dichiara 
che tra i creditì militari straordinari e gli avvenimenti 
balcanici non esiste se non una certa connessione lo- 
gica ma niente affatto una connessione politica. 
Per questo il Ministro prega di non attribuire al Go- 
verno nè l’espressione, nè il pensiero di un credito 
di guerra. Non sarebbe opportuno-nè per noi nè per 
l'Europa usare parole che possano aumentare l’ec- 
citazione che regna in Europa. 

Il Governo non ha indietreggiato di un passo dalla 
sua politica pacifica. Siamo decisi il Ministro aggiunge, 
a mantenere questa politica, il che significa che non 
vogliamo immischiarci tra le parti belligeranti so ve 
saranno. 

Se vogliamo far valere la nostra voce, ciò non si- 
gnifica che vogliamo o pensiamo alla guerra; ma 
siamo d’avviso che potrebbero aversi. discussioni 
internazionali circa le conseguenze della guerra e 
in tal caso potremmo far valere la nostra voce con 
più successo, se saremo bene armati. Il Ministro 
nega che il Ministro Berchtold avrebbe mostrato un 
cambiamento di attitudine nel discorso di ieri. 

Indi il progetto dei crediti per la Bosnia viene 
approvato. 

RI (5) Vienna, 11. Delegazione Ungherese (Seduta 
plenaria) — Dopo breve discussione è approvato il 
bilancio dell'esercito. 

Gli oratori hanno rilevato l'opinione concorde del- 
la Delegazione sulla relazione di ieri del Ministro di 
gli esteri Berchtold. Tutti gli oratori si sono pronunz 
ti per l'approvazione del bilanio dell'esercito, di fron- 
te alla situazione politica. 

Si approva poscia anche‘il bilancio della Marina. 


GRAN BRETTAGNA 


EE (S) Londra, 11. Camera dei Comuni - Dopo ani- 
matissima discussione fu decisa la nomina di una Com- 
missione speciale di inchiesta sui negoziati che condus- 
sero alla conclusione di un contratto tra il Coverno 
e la Compagnia del telegrafo senza fili Marconi. 

Molti deputati liberali e unionisti criticarono seve- 
ramente le condizioni del contratto. 

Samuel (Min. delle poste) e Rufus Isaacs , Attornoy 
general, difesero il contratto e protestarono vivamente 
contro le insinuazioni di corruzione e di colpi di borsa. 


(S) Londra, 11 — Il Parlamento inglese ha ripreso 
la discussione dei tre principali progetti di legge pre- 
sentati alla Sessione inauguratasi al principio dello 
‘scorso febbraio, cioè: 

Home rule per l'Irlanda; separazione della Chiesa 
dallo Stato nel principato di Galles; estensione del 
voto elettorale a tutti gli uomini, che hanno raggiun- 
ta l'età maggiore. 

Le elezioni supplettorie verificatesi dal principio 
dell’anno a questa parte si sono în maggioranza risol- 
te a favore dell’opposizione, che . complessivamente 
ha guadagnati 16 seggi. Però il Gabinetto continua 
a disporre di una maggioranza che gli permetterà di 
regolare a suo piacere i lavori della Sessione e di far 
passare le più impotanti misure, che gli stanno a cuore. 

Infatti la coalizione liberale, ‘alla data presente, si 
compone di 254 deputati liberali propriamente detti 
di 41 deputati labouristi, di 76 nazionalisti, e di 8 îr- 
landesi nazionalisti indipendenti. In totale quindi di 
389 voti contro i quali stanno 281 voti degli unionisti 
econservatori. Maggioranza ‘del Governo 108 voti. 
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PER ABBONARSI 


Il metodo più spiccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia-direttamente all’AMMI- 
Ra IONE del. POPOLO. ROMANO -— 

\A, segnando chiaramente cognome nome 
e indirizzo e, per gli antichi abbonati,; unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 
guaio, facendovi lè ioni :o_ variazioni 
lel caso. 


— % Centesimi 5 in tutto il Regno #&— 


<. Economia. e Statistica 


COMMERCIO INGLI 
Ecco, in cifre tonde, il valore delle importazioni e dille espor: 
tazioni durante il mese!di Settembre scorso, in confrotato del 
Settembre 1911. 

Importazioni 1912 Dl Diff. 1912 
L sterline L' sterline L. sterline 
Bestinime, sostanze ali- 

mentari e tabacco 


23.300000 22.900.000. + 400.000 
Materie greggio 


18.400,000 . 16.700.000 1.700.000 


Oggetti manufatturati 
Generi diversi e pacchi 
postali 


15.300/000 13.900.000 1.400.000 
200.000 200.000 — — 


vien ——-—____- 
57.200.000 53.700.000 -|-2.500.000 
8.000:000.-. 7.800.000 — 200.000 


Totale" 
Commercio di transito 


Restano pel consumo 


interno 49.200.000 45.900.000 -|-3.300.000 


Esportazioni 92 1911 
Lurterline LL sterline 


Dif. pel 1912 
La sterline 

Bestiame, soetanze ali- 
mentari e tabacco - 

Materie greggio 

Oggetti manufatturati 

Generi alimentari e pacchi 
postali 


3.000.000 3.000.000 = 
5.500.000 4.700.000 -}- 800.000 
39.900.000 28.500.000. -—-5.400.000 


500.000 600.000 + 200.000 


«L'Italia ha tenuto un contegno, che merita 
incondizionata lode. Non si lasciò trascinare a 
sfruttare la ‘penosa situazione momentanea del- 
Pavversario ed a varcare i limiti. della sua azione 
guerresea da’ essa stessa tracciati fin da prinoi- 
Ho? 

«Il possesso della Tripolitania e della Cirenaica 
le è assicurato e poco importa la forma di diritto 
ìnternazionale, nella quale ‘avviene. la cessione 
della colonia da parte della Turchia, 


«Per poter iniziare con tutte le sue forze la 
lotta nei Balcani la Porta deve desiderare di 
finirla con le! ostilità con l’Italia 

«Non vi fu è vero, una decisione assoluta 
mente definitiva sui campi di battaglia, ma ciò 
facilita appunto alle due Parti il compitodi 
mettersi d'accordo 

«Attraverso 1 preliminari di pace, che pren- 
deranno probabilmente la forma di unarmi- 
stizio, la Turchia acquista la libertà di muovere 
le sue truppe finora immobilizzate in vari punti 
dal compito della difesa costiera. Ma essa gua- 
dagna ancora di più. 

« Durante la guerra l'Italia ha dichiarato spon- 
taneamente di escludere l'Albania dalle opera- 
zioni militari per impedire lo scoppio di disor- 


dini nei Balcani, per i quali un attacco italiane 
su l'Albania sarebbe stato il segnale. Da questo 
obbligo l'Italia sarebbe stata libera, se la Tur- 
chia fosse stata senza colpa dell’Italia coinvolta 
in qualche altra guerra europea. .Si sarebbe al- 
lora dovato calcolare su un possibile sbarco degli 
italiani ìn Albania © ciò avrebbe costiettola 
Porta a sparpagliare le sue forze militari. 

«Di più. la pace italo-turca rende. disponi- 
bile la flotta turca, che fin ora è stata, aragione, 
tenuta al'sicuro da un 'attaoco delle squadre ita- 
liane molto superiori. 

« Oggi la flotta turca può' minacciare nel. Mar 
Nero le coste bulgare visto, che la Bulgaria 
dispone soltanto di poche torpediniere. E finché 
potrà garantire il golfo di Salonicco contro ‘la 
flotta greca, i Greci non potranno avanzare dalla 
Tessaglia in Macedonia trovandosi la. strada 
lungo il mare sotto il fuoco delle navi. Le truppe 
greche dovrebbero quindi prendere la difficile 
strada attraverso le montagne. 

«La Porta ha dunque le ragioni più impellenti 
per affrettare la conclusione della pave e se vi è 
riuscita e potrà rivolgere tutte le sue forze per 
difendersi dagli attacchi combinati degli Stati 
balcanici, lo deve unicamente alla condiscendenza 
dell'Italia » 


i e a I 


Totale 443.800.000 36.800.000 -+- 6.400.000 


Quanto ai primi nove mesi dell’anno si hanno soltanto lo cifre 
complessive. 

Le importazioni ascesero a lire sterlino 528.065.000 di fron- 
te a 48,396,000 sterline nei primi nove mesi del 1911 con una 
differenza in più di sterline 39.570.000. 

Le esportazioni ascescro a 354.283.000 sterline di fronte a 
231.079.000 sterline nel 1911 con una differenza in più di ster- 
line 23.104.000. 

Ed il commercio di transito ascese a 82.920.000 sterline, di 
fronte a 77.584.000 nel 1911 con una differenza in pù di ster- 
line 5.386.000. 

I MATRIMONI IN GERMANIA. 

Una recente pubblicazione dell'Ufficio di Stati 
stica dell'Impero tedesco fornisce aleuni dati interes- 
santi sulle persone che contrassero matrimonio du- 
rante l’anno 1910. 

Lo sposo più giovane non aveva che 15 anni; ma 
16 giovinetti si erano ammogliati a 16 anni, fra essi, 
vi era già un vedovo. I mariti di 17 anni sono molto 
più numerosi; se ne contavano infatti 63, fra i quali 
un vedovo. 

A 18 anni il matrimonio non è più una condizione 
eccezionale; poichè 511 giovani di tale età erano pas- 
sati davanti al Sindaco; 6 erano già ridotti allo stato 
di vedovanza e vi era perfinagan divorziato. 

Dal lato delle donne è puréa 15 anni chesi trovano 
le prime spose, 64 fanciulle2&vevario preso marito a 
tale età. Le donne maritate a 16 anni erano in nu- 
mero di 539, delle quali 10 vedove e una divorziata. 

La statistica segnala pure il numero dei vecchi. 
‘Quindici uomini avevano più di 100 anni; dei. quali 
12 vedovi , 2 vecchi scapoli, e un sol marito, la cui 
moglie viveva ancora.‘ 

La longevità maggiore né sesso debole è dimostrata 
dal fatto che vi erano nello stesso: tempo, 48 donne 
di-più di 100 anni, fra le quali 42 vedove, 4 zitellone 
e due mogli. 


Conflitto italo-turco 


Da Tripoli 


E (8) TRIPOLI, 11. Le truppe di Sidi 
Billah hanno eseguito una ricognizione nel- 
l'oasi di Misciasta ed hanno trovato trenta 
cavalieri nemici che si sono ritirati nell’oasi 
di Sahad. Sono stati fatti otto prigionieri. 


Gruppi di nemici si sono mostrati sulle 
dune a sud dell’oasi di Misciasta, ma furono 
presi di mira dai nostri tannoni. 


NEL MARE EGEO 


(S) ROMA, 11. — La prima squadra, al 
comando dell’amm. Viale, che si trova in 
Italia, ha ricevuto ordine di tenersi pronta 
a partire per il Mare Egeo. 

—e__& 


L'occupazione di Bomba 


Dopo l'occupazione di Bomba, avvenuta senza 
rumore, nessuna notizia è giunta in proposito, 
ciò che dimostra come tutto va bene. 

Per quanto a questa nuova occupazione l’opi- 
nione pubblica italiana, attratta dagli avveni- 
menti balcanici, non abbia dato ‘la dovuta im- 
portanza, i competenti ve ne assegnano moltis- 
sima. 

Oltre al chiudere un altro punto della costa, 
dicono che la grande rada di Bomba, non soltanto 
costituisce uno scalo eccellente, superiore a qua- 
lunque altro dal punto di vista marittimo-com- 
merciale, tanto più se sarà collegato a Derna 
per ferrovia, ma potrà divenire il miglior. porto 
militare della Cirenaica e costituirà, completato 
da Tobruk, una base navale sul tipo, nientemeno, 
della Spezia. 

E per finire... aggiungeremo che l'occupazione 
di Bomba ha procurato la più grande .soddisfa- 
zione - tra gli uomini parlementari — all'ex. Mini- 
stro on. De Marinis, il quale sotto il “gabinetto 
Giolitti-Tittoni (1903-1905) si era molto preoo- 
cupato in un suo discorso ;alla Camera della 
voce messa in giro allora che si pensasse in In- 
ghilterra ad accupare Bomba, mentre era noto 
che per gli accordi italo-franco-inglesi relativi 
al Mediterraneo, la rada di Bomba entrava, 
trattandosi della Cirenaica, nella zona d'influenza 
italiana, divenuta ormai nostro possesso per 
omnia saecula saeculorum. Amen! 


L'articolo della ‘ Gazzetta di Golonia,, 


Abbiamo pubblicato ieri un dispaccio del 
nostro corrispondente da Berlino, che riassumeva 
una Nota della Gazzetta di Colonia (ufficiosa) 
sulla pace. italo-turoa. Data l'importanza del 
giornale crediamo ora, che è giunto a Roma il 
testo tedesco, di darne la tradizione integrale. 


«Gli. avvenimenti baleanici hanno indotto la 
Porta ad affrettare lo trattative condotte col- 
l'Italia per mezzo deì fiduciari in. Svizzera: al 
punto da fare supporre che tra pochissimo tempo 
avremo i preliminari della pace. 


TURCHIA E STATI BALCANICI 


La Nota delle Potenze alla Porta 


(5) Costantinopoli, 11. — Il dragomanno dell'Am- 
basciata d’Austria-Ungheria ha consegnato iersera 
alle 6.30 al Ministro degli esteri Noradunghian la 
Nota collettiva delle Potenze relativa alle riforme 
da applicarsi nella Turchia europea in conformità 
dell'articolo 23 del trattato di Berlino e della legge 
del 1880. 

(8) Costantinopoli, 11. — La nota consegnata alla 
Porta dichiara che gli Ambasciatori delle Potenze 
prendono atto dell’intenzione spontanea comunicata 
dal Govemo ottomano di introdurre le riforme. Le 
Potenze discuteranno con la Sulbime Porta le ri- 
forme compatibili con l’amministrazione della Tur- 
chia europea sulla base della legge del 1880 e così 
pure provvedimenti atti ad assicurarne l'attuazione 
nell'interesse delle popolazioni. E’ inteso che tali 
riforme non recheranno offesa alla integrità terri- 
toriale dell'impero ottomano. 

(5) Costantinopoli, 11. — La Nota collettiva delle 
Potenze è stata consegnata; Noradunghian durante 
il Consiglio dei Ministri che durava dalle nove del 
mattino di ieri. 

Il Consiglio né’ ha cominciato immediatamente 
la discussione, che si è lungamente protratta. 

[E] (S) Costantinopeli, 11. Corre voce che la Nota 
delle Grandi Potenze sarà esaminata definitivamente 
dal Consiglio dei Ministri di domani. Secondo i giorna- 
li il Consiglio dei Ministri di‘ieri ha preso conoscenza 
di importanti dispacci.degli Ambasciatori di Turchia 
2 Vienna, Parigi, Pietroburgo è Londra è ha trazmesso 
a questi Antibasciatori le istruzioni necessarie. 

Il Ministro degli esteri ha detto a un redattore di un 
giornale afeno che in casò di necessità tutti gli 10. 
mini al di sotto dei 45 anni ed anche più di questa età 
sarebbero mobilizzati. Sono arrivati numerosi musul- 
mani provenienti dalla Bulgaria. 


La risposta degli Stati Balcanici 
alle Potenze 


(8) Sofia, 11. — Alle ore 10 del mattino non si era 
ancora giunti ad un’accordo completo circa il tenore 
della nota degli Stati Balcanici în risposta al passo 
austro-russo. Si crede che tale risposta si avrà sol- 
tanto domani. 

Si dice nei circoli bene infornati che la risposta 
conterrebbe tra le altre richieste quella. dell'autonomia 
amministrativa per i vilayets europei, nonchè il 
controllo comune delle grandi potenze sugli stati 
balcanici. A 

Le richieste verrebbero simultaneamente comuni. 
cate alla Turchia alcuni giorni dopo e probabilmente 
sarebbero seguite dall'ultimatum. 

[1 (S) Vienna, 11. La Nene Freie Presse ha da Bel- 
grado da fonte autorizzata che la redazione della ri- 
sposta al passo delle Potenze incontra gravi difficoltà. 

i modificazione del testo deve essere ‘sottoposta 
agli Stati alleati, e approvati da essi. 

E’ dunque probsbilò che la risposta non sarà conse- 
gnata che domattina. Re 

I circoli parlamentari si mostrano nervosi e si teme 
che le Potènze agiscano nel retroscena ed esercitino 
un'influenza incontrollabile. 


Guerra tra Turchia e Montenegro 
DAL MONTENEGRO 

(8) PODGORITZA, 11. — (Ufficiale). — I 
Montenegrini hanno preso stasera d’assalto 
la fortificazione turca di Schipcanik fra 
Detchitéh e la città di Tuzi. - 

I montenegrini dominano ora completa- 
mente Tuzi. _ 
I due avversari dettero commoventi 
prove di éroismo. iva hi 
Lo spirito dei montenegrini è elevatissimo 
per le due brillante vittorie di Detchich 
e Schipeanick. 
I malissori combatterono con molta ab- 
negazione dalla partè dei montenegrini. 
tasera, a tarda ora, il Re ha ricevuto nel 
suo quartiere generale il comandante turco 
di Detchich, fatto prigioniero, il quale, coi 
suoi uomini, è stato trasferito a Podgoritza. 

(8) Podgoritza, 11. — La bandiera montenegrina 
è stata issata sulla. posizione turca di Detchitch. 

Le perdite nella battaglia sono gravi da ambo le 

ti. 

La vittoria è stàta accolta con entusiasmo al campo 
‘montenegrino. n 

— Ha prodotto generalmente la più dolorosa im- 
pressioné l'incidente del generale Bojovic, il quale, 
in seguito ad un vivace rimprovero del Re Nicola 
perchè i tiri dei cantoni posti sotto la sua direzione 
fallivano continuamente estrasse la rivoltella © si 
‘suicidò sul: posto. 

DALLA TURCHIA 

(S) Gostantinopeli, 9 (ore 10 di sera). — Un comu- 
nicato del Ministero della guerra afferma che le truppe 
turche liagno respirito gli attacchi bulgari contro il 
blockauss di Sogoutchouk-Banik nella zona di Dorpat 
e che i bulfgsiri hanno ribforzato le loro posizionidi 
Mevdonéhtepe e di Yadi-Youdo nella zona di Timrech 
I turchi h nno.in conseguenza preso misure analoghe 
in queste regioni. 

I grecì inno attaccàto durante lagiòtte il posto di 
Longapétintza nélla zona di Diskate. Non si hanno no- 
tizie sull'esito del combattimento. # 

— Da bondo del vapore Principessa Maria, nel Mar 


Nero- Via Costanza 10. (Per radiotelegramma ). — In 
seguito alla requisizione di quasi tutti gii animali da 
tiro di Costantinopoli, alla stazione rimangono 

tanto le vetture di piazza trainate da cavalli sfiniti. 
I conducenti chiedono prezzi esorbitanti. Si comincia- 
no a requisire le automobili. Lo Stato Maggiore ge- 
nerale, gli addetti militari esteri ed i corrispondenti di 
guerra partiranno domani per il teatro della guerra. 
Il servizio dei viaggiatori e delle merci è stato sospeso 
sulla frontiera della Anatolia. La Turchia progetta di 
concentrare in Macedonia un totale di 600 mila 


£ TURCHIA. 


(S) Salonicco, 11 — ore 4 pomeridiane — Nei 
coli mussulmani si considera la guerra come inevitabi 
le. Gli arruolamenti sono numerosi e la mobilizzazio 
ne prosegue in tutta fretta. Tutto il traffico è‘soppres 
so sulle ferrovie. 

Si annunzia per domnani l’arrivo di Mamhud Chef. 
ket pascià che è incaricato di dirigere le operazioni 
controla Serbia, di Zeki pascià, che opererà nella regio- 
ne di Vardar; di Cara Said per la ragione di Istip; di 
Nazim pascià per quella di Struma; di Ferid Tewfick 
pascià per quella di Kossovo e di Ali Riza pascià per 
la frontiera greca. 

Si attende per martedì prossimo l'apertura delle 
ostilità. Teri è giunto in incognito il nuovo Valì. 


BULGARIA. 


(8) Softa, 11 — Nelle provincie la concentrazione 
delle truppe continua e si svolge attivamente, special» 
mente verso Timovo. Si sguamniscono le regioni vici» 
‘né alla Romania. 

Il Re Ferdinando ha assunto il comando in ‘capò 
delle truppe, si è aggiunto il generale Sarafow ed ha no- 
minato il generale Fitchew capodello stato maggiore. 

{51(5) Parigi, 11. Il Temps ha da Sofia: Il Governo 
ha dato ordini severi alle autorità provinciali perchè 
i Mussulmani di Bulgaria non siano affatto molestati, 
neppure se i turchi si abbandonassero aecci di in Ma- 
cedonia. 

RI (S) sofia, 11. L'Agenzia Bulgara pubblica: 

Le informazioni da Costantinopoli relative a prete» 
si scontri alla frontiera turco-bulgara, specialmente 
nelle zone di Timrich e di Dosped, ove i bulgari sareb. 
bero perfino stati respinti, sono completamente ‘in: 
fondate, non essendo avvenuto alcuno scontro alla 


frontiera. 
SERBIA 


(S) Londra, 11. — Mandano da Belgrado in piena 
contraddizione con le notizie precedenti, al Daily 
Telegraph: L'esercito montenegrino ha occupato oggi 
Berana. Diciotto battaglioni turchi sarebbero isolati 
sulla riva sinistra del Lim. Gli insorti serbi hanno 
incendiato le caserme a Hoykovatz e a Berana e uo- 
ciso alcuni soldati turchi, facendone prigionieri altri 
ottanta, che sono stati consegnati ai montenegrini. 

Un altro dispaccio da Belgrado allo stesso gioriale 
in data del 10 segnale che i bascibuzue hanno attao- 
cato il monastero di Vrastli .-- il 7 corr. e che.un 
‘combattimento durato due g.ni ha seguito l'attacco. 
Numerosi contadini, che si recavano in soccorso del 
monastero, sono stati uccisi. I bascibuzuc hanno. in- 
cendiato i villaggi di Gradimotivich e di Trebiteh, che 
sono rimasti distrutti. 

(S) Salonicco, 11. — Gli arnauti prendono le armi 
dovunque lungo la frontiera serba ed attaccano spe- 
cialmente le bande serbe che fanno incursioni. oltre 
la frontiera. Una forte banida serba è fuggita alla. vista 
degli arnauti. A 

La lista dei volontari di Pristina comprende già 
14 mila uomini. I volontari percorrono le vie al suono 
dei tanburi e cantando. 

(8) Gestantinopli, 11. — Da Uscab si annuncia 
che i serbi hanno iniziato il fuoco contro i ‘distacca 
menti turchi ed hanno forzato i leer frontiera. I 
combattimenti continuano. Sono stati fatti pr 
due serbi. I serbi eccitano i loro connazionali otto» 
mani contro la Turchia. "E 

(8) Parigi, 11. — Il presidente del Consiglio serba 
Pasio ha fatto al corrispondetnte del New Fork He 
rald, = Belgrado le seguenti dichiarazioni: 

Dopo l'irruzione dei turchi in Europa le popolazioni 
cristiane sottomesse al loro giogo non hanno mai ces- 
sato di soffrire. I serbi sono stati per essi dei veri: pe» 
ria. E’ indiscutibilmente provato che la Turchia non 
può e non vuole attuare le riforme. Quanto ai progetti 
di riforme proposti dalle Potenze, essi non henno 
avuto alcun effetto. Noi non tendiamo ad una guerra 
di conquista. Il nostro scopo è quello di proteggere 
nostri compatriotti. Ora la Turchia viene a parlare di 
applicare la legge del 1880? Questa misura ò inutile 
essa mostra soltanto che le promesso della Turchia 
non hanno alcun valore. Il passo austro-russo è giun- 

Serbia cerca di assicurare la esi. | 
ti in Turchia © noi siamo 


+ 116 al 22 settembre. 

È tto dimostrante il movimento del debito 
vitalizio dello Stato dal 1° luglio 1912 a tutto il set- 
tembre 1912, 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min; 
delle Finanze e del Tesoro, =: 


ione, i 
dal Min. d'Agricoltura Industria e Commercì 


Dalle 


Provincie 


rn ni 

(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 

Milano, 11 (ore 16) — Ignoti ladri si introdussero 
Stanotte nella villa del notissimo avvocato Luigi 
Gasperotto, in via Donizetti, a Porta Monforte 
asportandone l’argenteria ed altri oggetti preziosi 
per un valore ingente non ancora precisato. La soc- 
perta del furto fu fatta da una guardia notturna che, 
vedendo un lume nel villino e sanendo che l'avvocato 
trovavasi in campagna colla famiglia, entrò în so- 
spetto, svegliò il portinaio e con costui visitò l'appar. 
tamento dove tutto era a soqquadro. Sembra che 
ì ladri abbiano lavorato in gran fretta e siano fuggiti 
precipitisomaente, forse messi ih allarme da qualche 
rumore proveniente dalla strada, abbandonando sui 
letti e sui tavoli ed al suolo parecchi oggetti di valore, 
L’avv. Gasparotto, avvisato telegraficamente, è 
giunto oggi a Milano. 

Alba, 11: Tale Luigi Nebiolo, nativo della nostra 
città, veniva dodici anni or sono condannato în con- 
tumacia a 25 anni di reclusione per omicidio. Il Me- 
biolo, passato in America con altro nome, vi fece 
una discreta fortuna. Poco tempo fa, probabilmente 
ritenendo d'essere stato dimenticato, tornò in patria. 
Ma la sua presenza fu nota alla polizia che ieri sera 
procedette all'arresto del latitante. 

SEVERINO CASANA, 
Le solenni onoranze f 


(S) Torino, 11. — La salma dell’on. Casana è stata 
“asportata da Montalto Dora a Torino nell'abitazione 
dell’estinto, donde stamane, è mosso il corteo che l'ha 
accompagnata all’altima dimora. 

I funerali hanno avuto luogo alle 9,30 Vi assiste. 
vano moltissime autorità, notabilità, rappresen- 
tanze e numerosa folla. 

T cordoni erano retti dal Prefetto, on. senatore 
Vittorelli, dal comandante il Corpo d’Armata, gen. 
Brusati, dall’on. Mirabelli, sottosegretario di Stato 
alla guerra, rappresentante il Governo, dall’on. sen. 
Paternò, per il Senato, dall'on. Di Robilant, rap: 
presentante l'Opera Pia di S. Paolo, dal comm. Bac. 
chialoni, P. Presidente della Corte d'Appello, dal 
Sindaco conte Rossi e dall’on. Boselli, rappre 
sentante la Camera. 

Il corteo, di cui faceva anche parte la banda mu- 
nicipale, percorse fra due fitte ali di popolo, viaPrin. 
cipe Amedeo e Piazza Vittorio e si diresse alla chiesa 
di S. Francesco di Paola seguito da Associazioni con 
bandiere. 

Dietro il feretro venivano la giunta municipale al 
completo, numerosi consiglieri, gli on. sen. D'Ovidio, 
Borgatta, Badini, Bozzolo, Biscaretti e Frola, i de. 
putati Paniè, Ferrero di Cambiano e Compans e nu. 
merose altre autorità. 


(8) Torino, 11 — Ai'funerali dell’on. Casana hanno 
assistito anche il tenente di vascello Morizzani, rap. 
presentante S. A. R. il Duca di Genova, il gen. E 
scard, comandante la divisione il comm. Liberi-Pais, 
Procuratore Gen. di Appello ed il comm. Giordano, 
presidente della Deputazione Provinciale. 

Î funerali sono stati modesti, senza truppa e sen- 
za carro di grande gala, per espresso desiderio del de- 
funto, 

Dopo la cerimonia religiosa, il feretro, accompagna. 
to dagli intimi; ha proseguito per il cimitero: prima di 
entrarvi il corteo ha sostato ed il Sindace conte Ros. 
.si ha dato l'estremo commosso saluto alla salma a no- 


me della città. 
ttalia Centrale. 

Rieti, 11 — Un barbaro delitto è stato ieri sera 
commesso nella nostra città. Il Antonio Rosati 
Colarieti, presidente della Cassa di Risparmio, appena 
rincasato ieri sera alle ure 10 nella sua abitazione di 

via Roma fu trucidato con 17 colpi di stile, rima- 

nendo quasi all'istante cadavere — Gli furono tolti 
il portafogli ed alcuni denari dal taschino. Si stenta a 
credere che si tratti di furto. La città è impressionatis- 
sima. E° stato tratto in arresto un certo Franceschini 
che ebbe tempo fa un diverbio col povero Rosati. Non 
«solo qui in Rieti, ma anche in Roma, dove per 
‘tanto tempo dell’anno egli si tratteneva, sarà com. 
‘pianta l’immatura e violenta fine del ricchissimo pro- 
prietario, nostro concittadino. 

Pisa, 11— Sapendosi che Nîno Cagliani, il valoroso 
avietore che ha testé compiuto l’audacissimo volo 
tra la città nostra e Bastia, sarà di ritorno tra noi do- 
menica prossima, si è costituito un Comitato per or- 
ganizzare le accoglienze. L’aviatore sarà ricevuto con 
grande solennità dalle Autorità, dalle Associazioni e 
dalla cittadinanza. Il Ministro della Guerra ha ‘così 
telegrafato all’on. Queirolo: « Vivamente ringrazio la 
gentile partecipazione esprimendole sensi mio, since. 
ro compiacimento per felice esito raid aviatorio Ca. 


gliani. È 
Italia Meridionale, 
Taranto, ll —JIl cav. Dott. Pasquale Delli Ponti 
‘ha rassegnato le dimissioni da assessore delegato del 
: Comune. Pare che egli si sia deciso ad uscire dall'am- 
ministrazione per i fatti relativi, alla demolizione del 
Politeama Paisiello in Piazza Castello. 

1 professori della seconda Scuola Tecnica hantio 
presentato un ordine del giorno, chiedente la rigorosa 
ispezione di tutti i convitti privati, in vista del dolo- 
7oso fatto occorso al povero studente Noia, che trova- 
si agli estremi. 

Brindisi, 11. — Oggi sono partiti per Anversa 79 
marinai greci, i quali si imbarcheranno sull’incociato- 
re Kerawnos, che li trasporterà in Grecia. I cittadini 
presenti alla stazione hanno acclamatò i partenti au- 
gurando loro la vittoria contro i turchi. 


- “Nelle Isole 


stima, 11. — Jeri sera, a bordo del piroscafo 2i- 
segno il nostromo Giuseppe Colotta precipitava inav- 
verientemente in una botola aperta sopra la stiva. 
1 poveretto si fracassò il cranio e spirò dopo pochi 
iti. 


— Sono qui attese la navi-scuola Etna e Flavio 
Gioia con a bordo gli allievi dell’Accademia navale, 
- ele, avendo uliimato il giro d'istruzione in Lil 
hsàno preso ieri la via del ritomo in patria egiun- 
ge:anno nel nostro porto domani o dopo domani. 
Sassari, 11: Si ha da Luras che la soorsà notte i 
carabinieri rinvennero in un fossato lungo la strada 
provinciale il cadavere di un. pastore sconosciuto e 
sccanto allo stesso un altro pastore agonizzante. Bulle 
primo si credette ad un feroce duello rusticano, ma 
successive indagini accertarono che i due pastori, che 
erano reduci da una festa campestre, furono barba. 


Principe di Udine, Malva e Staffordshire, con Capo 
Mole — Canopic e General, con Capo Mele e Palmaria — 
Eònig Wilhetm II, Carisbrook Castle, Ozjordhire © 
Mongolia, con Capo Mele e Isola Chiesa = Gneisengu 
Italia e 8. Guglielmo, con Castel Sant'Elmo e Sferra= 
cavallo — KGnig Albert, con Capo Sperone e Sferraca- 
vallo — Vondel, con Forte Spuria e Taranto-— Fer 
nando Poo, con Taranto - Pannonia, con Taranto e 


Viesti — Alice, Laura, e Saronia, con Monte Cap- ! 


puccini e Venezia Arsenale. 


— _____ 
NOTE ARCHEOLOGICHE 


Antichità egiziane 
Il prof. Maspero, che dirige colla nota competenza 


{ il servizio delle antichità dell'Egitto, ha dato lettura 


alla Accademia delle Iscrizioni e. Belle Lettere di 


Parigi, del suo rapporto annuale. 
Il servizio degli scavi, ha egli detto, ha continuato 


| la restaurzione di Karnak, terminato quella di Dar- 
| el-Medmeh e spinto assai oltre quella del tempio di 


Hibeh, terminato lo sbarazzamento -del ‘ pronnos 
di Emeh, spinto rapidamente quello delle porzioni 
meridionali del termenos di Edfou. 

Ma questi lavori che rientrano nel quadrodi quelle 
abituali, la cedono di gran lunga in importanza a due 
fatti che dominano tutti gli avvenimenti ‘archeologici 
di quest'anno: il compimento dei lavori di rialzo 
della gran diga di Assouan e la promulgazione di una 


nuova legge per la protezione dei monumenti antichi Ì 


dell'Egitto. 

Il rialzo della diga era stato deciso nel 1905., l'inau- 
gurazione delle parti rialzate ha avuto luogo nel Set- 
tembre scorso. 

Il signor Maspero si è limitato a constatare con 
gratitudine fl fatto cho il Governo egiziano ha tenuto 
fedelmente gli impegni presi di fronte al servizio delle 
antichità, il quale ha ottenuto tutto il denaro che 
aveva chiesto per tentare di difendere contro gli at- 
tacchi dell'acqua i monumenti minacciati di som- 
mersione totale o parziale. 

Il signor Maspero ha concluso coll’esporre il modo în 


cui, coll’appoggio di Lord Cromer, di Sir Eldon Gorste e | 


di Lord Kitehener, è pervenuto a far mettere in vi. 
gore la nuova logge per la protezione delle antichità 
in Egitto, 

Le vestigia lonicie di Cadice 

Nuove e importantissime scoperte: archeologiche 
sono state fatte nella necropoli fenicia di Cadice, 
che fu, come si sa, uno dei principali e più antichi sta- 
bilimenti fenici sotto il nome di Cadès col suo famoso 
tempio di Ercole iberico. 

Questa necropoli, situata nel luogo detto Punta 
de Vaca, tra i bastioni della città ed il sobborgo di 
San Severino, e di cui Suares de Salazar sembrava 
far menzione fino dal 1610 nelle sue « Antiguedades 
de Cadiz » fu messa in luce nel ‘1887. 

Vi si ritrovò una serie di dodici ipogei con « luculus» 
0 sepoleri sovrapposti a cinque metri di profondità. 

Essa conteneva armi di ferro ossa tagliate e due sche- 
letri, uno di uomo l’altro di donna, con una collana 


di oro e di agata ed ‘un anello portante una pietra 


incisa con una figura femmiriie. 
Poco dopo appariva il famoso sarcofago antropoide, 


attualmente conservato al Museo di Cadice, in marmo | 
forma di statua | 


bianco ed il cui coperchio è scolpito 
giacente di un uomo con barba 
una mano una specie di cuore, dai 


pata, tenente da 
ira una corona e 


ì di una esecuzione ammirabile. 
Nel 1890 si soopriva presso Vea Muta allo porte | 


di Cadice, un altro ipogeo di quattro bombe contenen- 
ti avanzi di scheletri, più due cisterne con detriti di 
stoviglie. 


Nel 1891 apparvero successivamente parecchi « lu- | 


culîs » racchiudenti ossa di donne, corone, scatole da 
unguento e quattro preziosi amuleti în oro e bionzo 
di stile egiziano finemente cosellati con teste di ani- 
mali ed un profilo di obelisco e che figurano pure nel 
Museo. 

Nel 1892, a Punta de Vaca, si trovarono diversi 
altri scheletri coi piedi rivolti verso Oriente. Queste 
tombe, che sembrano rimontare al V secolo avanti 
Cristo, sono molto analoghe alle sepolture sotterranee 
di Byblos e di Sidone. 

Ora, queste scoperte, interrotte da parecchi annt 
sono riccominciate dal mese scorso, durante il quale 
sono stati rimessi in luce dieci « luculus» specialmente 
il 20 Settembre, una tomba contenente lo scheletro 
di un uomo adulto, steso sopra un letto argilloso, 
senza lo strato di calce, che ricopre ordinariamente 
questi resti, aventela dentatura, intatta e vicino un 
anello d’argento con ciondolo d'oro,. un anello por- 
tante una pietra in forma di scarabeo e un amuleto 
in bronzo e oro, in tutto simili ai. givielli prove. 
nienti dagli scavi del 1891. 

Il sepolcro è rivestito di uno strato di stucco bianco, 


TEATRI ed ARTE 


Lirica. — Il maestro Giovanni Giannetti, autore 
del poema musicale Cristo alla festa di Purim, che 
dovrebbe darsi nella imminente stagione al Lirico 
di Milano, e che l’anno scorso al teatro Reale di Ma- 
drid ottenne un caloroso successo, ha ultimato, su 
libretto di Gabrielle Gabrielli, un’opera in quattro 
atti: Murat. 

Dei quattro quadri dell’opera, due, il primo ed il 
secondo, si svolgono nella reggia di Napoli, durante 
gli ultimi mesi della febbrile esistenza del regno mura- 
tiano; il terzo in Corsica quando Gioacchino è fuggi 
sco da Tolone ed il quarto a Pizzo di Calabria ripro- 
ducendo il tragico sbarco dello spodestato re, 

Le parti principali sono quattro: Murat, la Regina 
Carolina, la Principessa di Montalto ed il generale Mac- 
donald. 

Il Murat andrà in scena la prima volta nélla prima- 
vera prossima in Italia ed avrà a protagonista il te- 
nore Zerola che cantò al Manhattan di New-York 
al tempo în cui questo eta, sotto l'impresa di Ham- 
merstein, in aspra lotta col Metropolitan il quale 
aveva Caruso, 

Il maestro Gianni Bucceri ha composto un’ope- 
ra in un atto su libretto di Cavacchioli. L'opera si 
intitola Marken e l’azione si svolge in Olanda, 

Il maestro Mario Mariotti ha musicatò un'azione 
tragica in un atto su libretto di Guido Zuffelato. Si 
intitola Una tragedia fiorentina ed è tolta da Oscar 
Wilde. 4 

— La Scala si riaprirà la sera del 26 ottobre col 
Don Carlos, concertato e diretto dal maestro Serafin. 
Le parti sono definitivamente distribuite : Elisabetta 
Giannina Russ, Zboli Elvira Magliulo, Don Carlos 
Bernardo De Muro, Rodrigo, marchese di Posa Carlo 
Galeffi, Filippo IT Nazzareno De is, Grande 
Inquisitore Berardo Berardî, un frate Amleto Galli, 
Tebaldo Maria Avezza. 

Al grande spartito verdiano seguirà l'Habanera 
di Racul Laparra, che avrà ad interpreti: Carmen 
«oschi, Bindo Gasparini, Giovanni Bourban ed En- 
rico Vannuccivi. 


trascinata nelle aule dei tribunali è Corti d'A; 
# cagione della sua sorella più vecchia, fs Cavalleria 


Firenze, 11. — Nella Chiesa di Santa Maria No- 
vella, e, precisamente nella cappella Rucellai, nella 


negli archi. E’ pure apparso un dipinto di vaste pro- 
! porzioni raffigurante ‘una processione di vescovi 
seguiti da bambini e paggi. Della importante scoperta 
fu dato avviso all'Ufficio Comunale di Belle Arti. 


Una frana nella strada del Gottardo. 

{S) Briga, 11. — All'entrata oceidentale del tun. 
nel Cictoria, sulla rampa meridionale del gran tunnel 
| del Loetschberg, a otto km. da Briga, una frana ha 
seppellito l'ingegnere francese Le Bussin e un operaio 
italiano. Lo ricerche immediatamente intraprese 
| non hanno ancora dato alcun risultato. 

Piroscafi incendiati 

{11(5) Parigi, 11. Il 7emps ha da New York: La nave 
petroliera inglese Saxroleine di 2426 tonnellato , cho 
| aveva lasciato Pauilhac il 27 settembre scorso ed era 
entrata a New York il 9 corr., e il vapore inglese Dukn- 
holine di 2133 tonnellate, proveniente da Baltimora, 
sono in fiamme nel porto. Il Dunkoline è interamento 
perduto. 

Il barco novergese Concordia di 947 tonnellate giun- 
to a New York il 22 settembre proveniente da Port 
Vendres e che faceva carico per Elsingfor è pure in 
fiamme. Danni considerevoli sono stati prodotti dal- 
l'incendio. 

Il Journal des Dibats pubblica un dispaccio il quale 
dice cho il Drnkoline che avova a bordo 90 barili di 
gazolina è andato distrutto. Il più grande vapore-ser- 
batoio del mondo, il Narragenset sarobbe stato salvato, 

N maltempo. 

{EI (5) Cuevas, 11. E' scoppiato nella regione un 
violento uragano. I raccolti sono andati distrutti, come 
pure le linee per l'illuminazione elettrica e le condut- 
ture dell’acqua. potabile. In parecchi luoghi sono 
interrotte anche le strade. 

Non si segnalano vittime. 


pi 
RASSEGNA DRAMMATICA 


di » di Amieto Palermi 
‘nl « Nazionale » 


Degna in tutto della nobile linea d’arte, che segue 
! ora la Compagnia siciliana, la nuova tragedia di Ant- 
leto Palermi: degna per gl'intendimenti, che l'ispi- 
rano: per il modo in cui sono svolti. 

Azione rapida, concisa, fulminea: dialogo serrato, 
energico: forte risalto di avvenimenti, cruento cozzo 
di caratteri. 

Presente sempre, più o meno distinto, ma pur sen- 
| sibile, l’afflato tragico del destino, superiore all'amore: 
i sia che come al 1° atto, abbia un'estrinsecazione esto- 
riore nel temporale, sia che susciti le violente scene 
famigliari del 2°; sia che sovrasti nell’aria sotto la for- 
! ma della pazzia della donna all’ultimo, 
|. Destino fatale, che. vuole disgiunte due giovani vite, 
| duo anime ardenti, che aspirano invece all'unione più 
| perfetta: chè Mara e Sariu, non cessano di amarsi, 
| perde terribili vicende che hanno fatto ‘più che nemiche 
i le loro famiglie. 

Il padre di Mara è ucciso da un fratello di Sariu: 
l'omicida cade a sua volta per mano del fratello di 
Mara, figlia di Cosimu. 

Di qui l'odio tra le due famiglie: odio implacabile 
ed insanabile. 

1 due giovani, che si sono amati, comprendono che 
è finita la speranza di una libera e pacifica unione: 
eppure il loro amore è verace e profondo: contro tutti 
e contro tutto dovrà trionfare. 

Anna lascia la figlia Mara: Cosimu per nulla cede- 
rebbe ai voleri di Sariu. 

Eppure i due giovani sono decisi: partiranno, an- 
dranno lontani,in America: soli vivranno del loro amo- 
re, rifaranno una vita nuova, dimentichi di ogni com. 
petizione familiare, 

Tutto è pronto oramai: eppure Mara trema e vacilla. 
La tragedia incalza: ecco Cosimu che con la mano 
possente afferra il figlio e lo strappa a Mara: rosta 
la fanciulla sola e sgomenta. 

Si odono da lontano nenie luttuose: son le donne 
che seguono la salma di Anna. 

Atterrita Mara vede da lontano svolgersi il mesto 
gorteo, ma ecco che il corteo a un certo punto volge 
per una via secondaria: «neppure morta ha voluto mia 
madre passarmi d’accanto» Un grido straziante: 
èila pazzia. 

Nessuna l’ha più vista, dopo quel triste giorno: la 
vita continua monotona: Cosimu vorrebbe che Sariu 
sposasse la cognata vedova: proseguono i lavori cam- 
pestri: si riuniscono nella masseria lavoratori e ra- 
gazze all'imbrunire, 

Sono ciarle forse, assurde voci: eppure le donne vi 
credono: si dice che la notte Mara passi accanto alla 
masseria, e gridi © pianga a voce alta: e poi fugga pei 
boschi, su le vette più inaccessibili. 

E vi crede Sariu: solo, mesto, affranto, il suo pen- 
siero segue sempre la scomparsa: © sempre la attende. 

Eccola ad un tratto: scarna, lacera, folle. « Sciogli 
i cani », sussurra Cosimu a Carmina: si allontana la 
pazza: l’abbaiare dei mastini, un volo straziante... 
E poi più nulla. 

Questa la vicenda nel rapido suo succedersi, che 
l’autore — a bella posta — ha voluto portare. nella 
scena nella forma più concisa, sicchè l'ascoltatore ne 
rimane soggiogato e avvinto: e l'interesse è sem; 
desto, anche se talvolta l'eccessiva rapidità può nuo- 
cere alla chiarezza, specialmente dell’antefatto. 

Un carattere — singolare nella sua forza © nella sua 
crudeltà — campeggia: quello del vecchio Cosimu, che 
riesce ad asservire ai suoi voleri tutti quanti lo circon- 
dano. 

La parte fu ieri resa con efficacia Straordinaria, 
con larghi mezzi dal Viscuso. 

Marinella Bragaglia (Mara) diede la piena misura 
del grande suo valore: dalla dolorosa mestizia del 1° 
atto, alle drammatiche soené del ?°, alla tragica ma- 
nifestazione della pazzia, ebbe gradazioni di espres. 
gione e di accento magistrali: fu grande artista, degna 
del più grande encomio, = 

La Balistrieri (Carmina), recitò con misura ed intel- 
ligenza: assai 


« Amuri fi 


Il pubblico elegantissimo, numeroso, applsudì una- 
ebbero si interpreti: è più volte dopo il 
2° ed il 3° atto, cedendo alle vive insistenze, dovette 
presentarsi alla ribalta anche l’autore. d 
E quel plauso fu ben meritato, ché il suo lavoro nie 
‘affida di nuovi ed ugualmente calorosi suocessi. 
— Stasera Amuri foddi, è naturale, si replica, 
o ellob RIO 


littostò nel Cirodtitlario di Neu 
cia delle più fiorenti : quella di cso- 


concesso un premio di 25 centesimi per «ogni teste 
di vipere, molti. arditi cscciatori si sono messi in 
campagna e alcuni hanno compiuto dalle gesta ad- 
dirittura fantastiche. 

11 record fu raggiunto dal sig. Léon Ruellet, il quale 
ha uociso in fre mesi 4,231 :vipere e viperotti, guada- 
gnandoci, a 5 soldi l'uno, 1057 lire e 75 centes.: lo sti- 
pendio — dice uri giornale. militare — di un capitano 
francese. 


SABATO 12 Ottobre 1912 - 8. Serafino 


Levail sole alle 6,19 - Tramonts alle 5,32 
Leva la luna alle 8,20 - Tra:sonts alla 8.23 
L'Avo Maris suona alle ore 6 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del Y1 ottobre 1912 - ore 10 
Inkuropa } 
crrra: [remo Cielo | CITTA" | temp. 


Pietrob. 


a 


1.1 [nebbioso]{Nizza 
5.1 [nebbioso][Zurigo 
3.7 (112 cop. |[Tripoll 
11.6 [814 cop. |{Matta 
1,0 [sereno -||Atena 


ve 


T 

centi 
13.7 
12.4 
10.8 


‘mosso 28.0] 9.0 


Probabilità: ancora venti deboli o moderati tra Nor 
© Levante; cielo vario. 
A Roma 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza del 
Baromelro 


N Btato del ciòlo poco nuvolo. 


Sclarada. 
Un lunghissimo tratto del principio 
Occupa .la seconda 
Piocolissimo invece vi ha l’intero 
Utile cittadina 
£ Roma assai vicina. 


Spiegazione dei giooco precedente; 


Cicala Tancredi litografo - Mancini Aide 
Bevilacqua Cesare pittore - Gambetti Saritina 
Della Mora Modesto calsolajo - Righi Giulia 
Aquisti Giuseppe fabbro — Sorba Annette 
Savini Nazzareno tipografo - Mollichella Rom 
Basetti Romolo falegnamo - Carfinini Ada 
Millan Riccardo impiegato - Proietti Ada 
Venanti Enrico impiegato - Rosa Lmcia 
Baldieri Ercole tipografo - Rossi Annita 
Cacciamani Aristide commesso - Farnesi Elena 
Agabiti-Rossi Carlo impiegato - Romi Marianna 


Angelini Angelo commersiante - Lore Ida 
Ambrosini Giuseppe sarto - Capootsa rante 
Laratti Augusto impiegato - Buoni Tda 


Mancini Fernando avvocato - Mussa Iride 

Torrtca Domenico sarto - Longhi Vinteaza 

Nepri Adolfo magisteato - Celli Maria 

Battaglia Emilio corr. artistico - Nevci-Filenardi-Tihy 
Ideochi Cesira 

Maschetti Pio Giovanni possidente - Michettoni Matilde 

Fioreatini Torquato cameriere - Gasaani-Marideli Giueppa 

Cappotelli Giacinto spazzino - Marconi Maria 

Bocci Francesco bracciante - Agostini Virginia 


Nati e Morti denunziati il giorno 9 ottobre 1912 
Nati 35 compresi 2 nati-ttorti 
Morti 26 dei quali 8 sotto i 7 anni 


Morti 
Proccolo Serafino fu Mario Castepliano 76 agricoltore Ved 
Del Pisz Rosa fu Vincenzo Roma 70 Ved Pictoni 
Isziganti Maddalena fu Giovanni Roma 63 poesidenta Vetl 
Viacenzi Luisa fu Antonio Forlì 63 religiosa Nub 
Lani Edelmira fu Giovanni Camerino 61 Con Cardellini 
‘Arani Rosa fu Nicola 8. Marcel! 000 Ved Tognetti 
Gisti Elvira di Augusto Roma 42 Nub 
Moggesi Anna fu Settimio Roma 86 Nnb 
Ceripagnano Adele fa VincentoA Ibano 35 giarà. Con Bargitel 
Gelli Luigi fo Francesco Labico 46 contadino Cel 
Lassiotti Vittore fu Piotro Roeca di Papa, 95 ciabettino, cn 
Carpentieri Giovanni fu Agostino Roma 93 sellaio Cel 
Passarelli Emidio fa Salvatore Roma 21 pittore Cel 
Rosi Domenica di Luigi Roma 25 Con Aloisi 
Pesci Maria fu Domenico' Acquasanta 40 Con Baecali 
Melardi Filippo fa Mariazio Roma 34 negoziante Cel 
Lawretti- Teresa fa Giovanni Pagliano 66.Ved Bunvéni 
Cerri Vittoria fu Giuseppe Ronciglione 64 Ved Artusi 


di ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Mstrimoni del 2 ottobre 1912, 


Todini Giulio impiegato con Farabbi Franccscs. 

D'Arcangeli Oberdanik appaltatore con Porezia Luoia, 

Garroni Pubblio impiegato cori Sanavio Elena. 

Caramioi Filippo ingegnere con Vardeschi Maria. 

Crostella Enrico compositore tip. con Stortoni Catérina, 

Torrenti augusto inipiegato con Totnassini Ginevra. 

Caloso Carlo impiegato con Biriadi-Bince, 

Degli Innocenti Umberto obitimesso con Mariottini Emma. 

Zanca Natale parrucchiere con Moretti Sinte. 

Piszuti Fernando commessò con Fornati Emilia, 

Calabria Alfredo impiegato cori Genesi Emilia. 

Calisti Pietro'cimmesso di ceffè'con Fiorini Adalgisn. 

Graziani Umberto fuochista con Giorgetti Auguste. 

Quaglia Giovanni inipiegato con Bonaventura Anna, 

Taooli Giberto impiegato con Tola Antonia. 

Burkhart Guglielmo pittore con Lazzari Amelia, 
Matrimoni del 3 ottobre 1912. 

Civicotti Italiano muratore con Sabbi Virginia. 

Sagnotti Silvestro oste con Tomasini Michelina. 

Galli Antonio impiegato con Tésitore Irina. 

Celli Catone' piegato don Mattuoci Maria, 

‘nchi Romolo carrozziere com Comito Eginia. 
Guglielmann Alfonso macellaié con. Scoppa Annita. 
Desidera Lorenzino con Funarî' Amelia. 

Simoncelli Raffaele cori Formisini Mari, 

Salesi Filippo scàlpéllino con Ravogli Isabella 

Franci Michele profewsore di Belle Lettére con Mei Eta. 

Tani Francesco impiegato con Salvi Silvia. 

Fornari Giulio impiegato con Coochi Carlotta. 

Gentile Amedeo fajeguame con Lombardi Leonilde. 

Di Pietro Guido commerciante con Piacentini Enrica, 

Vitali Attilio cameriere con Perilli Filotena. 

Peretti Alfredo carrettiere con Martélli Leorilde. 

Polidori Giuseppe impiegato con Polidori Maria. 

Palombo Pasqualo ferroviere con Morelli Andréina. 

Flammini Pasquale pizzicagnolo con Santarelli Rufina. 

Tosti Giuseppe impiegato con Ratti Caterina. 

Valentini Vincenzo possidente con Gregori Giuseppa. 

Landucoi Eugenio pizzicagnolo con Boccia Assunta, 

Ridolfi Gianluca impiegato con De Arcangelia Margherita, 

Pieri-Buti Filippo impiegato con Sturiale Giuseppina. 

Pizzolati Mario.capo-tecnico con. Chiara Assunta. 
Matrimoni del: 4 ottobre 1912. 


Massilli Augusto carrettiere con Martinelli Pellegrio. 
Tani Romolo vetturino con Micone Giuseppa, 

Matrimoni del 5 ottobre 1912. 
Di Santo Angelo stereotipo con Pompili Ida. 
Marcotulli David fabbro con Do Bizione Giuseppe. 
Do Tomniaso Felioo impiegato. con Fubiani Elisabetta. 
Cianiei Giozipietro faechino con Esposito Marianna. 
Calandra Aitilio agionomo con Grassi Bianca. 
Salvetti Luigi. cppellajo c00 Fràncino Elena. 
Ballari Renato timbrogràfo con Campontschi Clima. 
Orselli Frénotsco imipiegato coh Carra Anne. 
Papadato Antonio direttore d'Albergo con Marra Giulia, 
Fedeli Alessandro infermiere con Luri Italia. 
Novelli Spartaco sarto con Sonnino Gina. 
Verdozzi Carlo medico.chiruzgo. con Balzar Tera. 


Osseria R, Prefettura . 21 ottobre - Abolizione di duo digivia 
muratura esistenti nel canale Acquaoluare, L. 41.650. 

L 58.700 

Arvica, Municipio - 21 ottobre - Vendita di piante resinom 
Bosco Chiusuro piante 2744 La 48.223 

Sassari, Deputazione Provinetale 21 ottobre. Appslto siaeritoria 
pini 

Roma Ospedali Riuniti - 21'ottobre - Manutenzione ordinaria 
ttraordinaria degli edifici degli cepodali. 

Ministero Lavori Pubblici - 14 ottobre - Coetruziane di ma sb 
timurale difesa del porto di Palermo - L 340.087 

Potenza - R. Prefettura - 14 ottobre - Conduttura | qui po 
bile nel comune di Brindisi di Montagna - L. 57.100. 

Campobasso - Intendenza di Finanza - 14 ottobre - osaleri. 
mento rivendita primati vo in Casacalend 1. 

Bognara Calabria - Municipio - 14 ottobre - Costruzione ef 
cio municipale, miglioramento ventésimo - L. 98,541 

Siracusa — Municipio — 14 ottobre - Costruzione del basolsio 
valéabioo del Coro Umberto I°- LL 94.300. 

Maddaloni - 14 ottobre - Costruzione ospedale - I. 40475 

Ministero Tesoro - Concorso sl posto di incisore. preso la R 
Zeces - L. 6 mila annne. 

Farrovie Slato - Concorso a 24 posti di medico di reparto nelle 
linee dei compartimenti di Milano, Venezia, Firenze, 45000 
Roma, Napoli, Reggio Calabria e Palermo - 

Ministero Guerra»- 15 ottobre - Ammissione di 85 allicri nel col- 
legio militaro di Roma e di 80 in quello di Napoli be 

Ministero Inierno - 15 ottobre - Atinhistione di 60 alnnni agli 
impieghi di seconda categoria (ragioneria). n 

Ministero Istruzione - 18 ottobre - Concorso a due Borse di sto 
dio per il perfezionaménté nella storia dell'arto medioevale e mo 
derma la R. Uhivèraità di Rome - 

oo — Lio Maiale di 8 ua - 18 tb - Co 

di proltthore di contrappanto, faga e composizione, c0o ri- 
I e incise 
sita - 

Chienti - Municipio - 15 ottobre - Costruzione edificio scola, 
stico - Li 75 mila - 

Coiîo — R. Prefettura = 15 ottobre - Sistimazione torrente Fe 
«e nei comuni di Vianio e Valbrona - L. 70 mila - 

Ministero Lavori Pubblici - 15 ottobre - Manutenzione strads- 
leda Pecorone a Fardella - Li 314.100 - 

Stesari - R. Orfanotrofio delle Figlia di Maria - 15 ottobre - 

Adattamento ed ampliamento loosli - Li 83.400- 

Ministero Agricoltura - 15 ottobre - Appalto di stampati 0ccor- 
renti Direziona Generale dei telefoni - L 230 mila - 

Genova - Depuiazione provinciale - 15 ottobre - Compli 
stradale tre Colle Ceprile 6 Gattoraa - L 41135 

Reggio Calabria - Deputazione provinciale - 16, 17 e 18 ottobre 
Costruzione caserma RR. Carabinieri in Stilo L 54 mila - in Sas 
Lorenzo La 57,700 in Sinopoli Lu 40,700 - Cinquefronti Le 54 mi- 
le - in Fluznera L. 39 mila - io Oppido Mamertina Li 57 mila 
leneva — provinciale - 21 ottobre - Manutentione 
triennale atabili L, 60 mila 

Teranto + R. Aroenale - 23 ottobre - Manutenzione immobili I° 
lotto L. 41,250 - 2° lotto L. 68,750 s 

Chiavari - Municipio - 23 ottobré - Costruzione stradale Lite 

38, 

SIINO Iedini i Foeasa 23 a appa iis 

E pulire di da - id 
bosco Campo del Fossa nel Comune di Letino L. 61,000 

Ministero Lavori pubblici - 22 ottobre manutenzione sessenna- 
le 3° fianto strada nazionale 73 tra Potralia Sottana e Torrente 
Cartella LL 399.406 

Palermo - Munloipio - 28 attobre - Ampliamento ssuola Ter 

Colonne La 239 mila. peste 
"OL — Oopadala di età - 20 tabeo Vendita di ani bl 

in 34 lotei i 
PI Ro sa all pazione del er 


lo Agro mermifero. À 
AI Ardea 3 ila - Prove di taria Î. 100 i 


Pi E 
‘Ministero Lavori Pubblici - 22 ottobre - Manetonsicno ecm 
nale strada nazionale 40 Sannitica presso Laise Ia 18,010 


10; violenti 


Si richiami 
(giorno 5) il 
Tripolitania 


ni, 14, 17, 
Bir Turki: il 


1 
del Mergheb. 


2. Violento 
11. Violent 


1 18 


dono 400 Tar 
24 


1,69, 19, 
18. Riaperti 
damento fort 
18. Occup: 


3. Presa di 
trattacco. 


del diri 
14,2 


Settembre. 
Deliberato il giorno 24 i richiamo alle armi della 
classe 1888, s'intima il 27 l'ulimatum alla Turchia 
ed il 29 si dichiara la guerra, che s'inizia con la distru- 
zione di siluranti nemiche a Prevesa e intimazione del 
blocco sulla costa libica. 
Ottobre. 
Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 
Sbarco delle prime truppe dell'esercito il 10 a To 
bruk, 11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Bengasi (di 
viva forza) il 21 a Homs. 
Frequenti attacchi = Bumeliana a cominciare dal 
10; violenti e sanguinosi e brillantemente respinti 


quelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento degli ara- 
bi già sottomessi. 
Novembre, 


Si richiama alle armi la classe del 1889 e si emana 
(giorno 5) il decreto per la sovranità d’Italia sulla 
Tripolitania e Cirenaica. 

Il 6 si conquista la batteria Hamidié e il 26 la intera 
linea Henni, Fortino Messri, già spontaneamente 
abbandonata. 

28. Attacco ad Homs. 

Ricognizione s Bengasi. 

|5,17,18 Attacchi, 24 Ricognizione a Derna 
Dicembre. 

Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
Homs, 3, 5, 11, 14, 21, 23, e 25 a Bengasi; 22 a To. 
bruk. 7, 16, 26 a Derna. x 

Il 4 battaglia e occupazione di Ain Zara; il 21 
ccompazione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur; 
1119 ricognizione e combattimento a Bir Tobras 

Si ripetono tiri artiglieria a Derna. 

Gennaio 1912. 

Combattimenti in massima di non grande entità 
71, 14, 17, 29, e 31 a Tobruk, il 6 a Homs, Il a 
Bir Tnrki: il 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi; il 17 a 
Dema. il 18 a Gargaresch, il 28 (più importante) ad 
Ain Zara. 

1117 battaglia navale di Konfuda. 

11 20 si occupa stabilmente Gargaresch. 

Il 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Aka- 
ha, Moka e Giabbanah. 

11 21 si notifica il blocco della costa di Hodeida. 

Il 15, 18, 25 incidenti del Manowba, del Carihage 
del Tavignan. 


14, 


Febbraio. 


3,14. Bombardamento costa araba, 

Affondamento navi turche a Beirut, 
17, 23. Piccoli attacchi a Tobruk. 
. 22. Avvisaglie e il 12 violento attacco notturno 
a Derna 

5. 13, 16, 22, 26, e 27. Piccoli sconti a Bengasi. 

1. Attacco nottumo ad Homs e il 27 occupazione 
del Mergheb. 

3, 5. Avvisaglie a Gargaresch. 
zioni. 

25. Promulgazione della legge di sovranità sulla 
Libia. 


. 24 © 29 Ricogni- 


2,3, 4, 16, «Attacchi a Gargaresch. e Tagiura, 

10. Attacco violento ad Ain Zara. 

5, 6. Violento attacco notturno a Mergheb, 

7. Ricognizione; 12 brillante combattimento a Ben- 
gasi; 31 scontro di savari con beduini. 

3. Violento attacco; 19 e 20 avvisaglie a Derna. 

11. Violento attacco, 28 e 31 avvisaglie a Tobruk. 

Si costituisce la banda del Garian e si riconosce la 
baia di Bomba. 


Aprile. 


7. L'Ammiraglio Viale assume il comando navale 

8 Il blocco sulla costa araba è esteso a nord 
di Loheisa. 

10, 11. Sbarco a Macabez e occupazione di Forwa, 

13, 19. Si respingono nemici a $. O. del fortino, 

21,22. Avvisaglie. 23 Sì respinge violento attacco. 
18. Avvisaglie intorno a Tripoli, 17. Si disper- 
dono 400 Tarhuna presso Tagiura, 

1, 3, 24 e 26. Avvisaglie a Homs. 

3. 16, 20, 29. Piccoli scontri a Bengasi. 

3, 9. Avvisaglie a Derna. 16 e 30.Attacco al fortino 
Lombardia. 

1. 6 9, 19, 22. Piccoli attacchi a Tobruk. 

18. Riapertura del Parlamento ottomano. Bombar- 
damento forti all'entrata dei Dardanelli, 

18. Occupazione di Stampalia. 


Maggio. 

} 1. Ricognizione st Bir Tobras. 
zare? Tiri d'artiglieria contro Zanzur ed oltre Ain 
3 di 30. Ricognizione di cavalleria. su Fonduo el 

3. Presa di Lebda, 
irattacco. 

7, 13-Scaramuccie a Bengasi. 29, Prima ascensione 
del dirigibile. di 

29. Scaramuccie a Derna. 
7. Piccoli combattimenti 


Nella notte si respinge un con- 


da Tobruk, 
Sbarco a Kalitheas. 6 Occupazione di Rodi. 


18. Epugnazione di Psitos. 17. Resa dell'intero 
presidio dell'isola. 

Occupazione delle altre isole dell'Egeo. 8 Kalki, 
10 Lindos Simi e Cos, 12 Scarpanto e Cazo, Picci 
e Nixiro, 13 Calimno, Patmos e Drelo, ca 
Si riaprono i Dardanelli. 

20, Si decreta l'espulsione degl'italiani. 

Giugno. 

& Battaglia di Zanzur, 9. Ricognizione nell’ossi, 
avvisaglie a Homs. 

12. Contrattaceo a Lebda. 

16. Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata, 

22 e 28. Rioognizione di cavalleria. 


9 Appendice del POPOLO ROMANO 9 


Fino al Delitto 
di GIULIO DE GASTYNE 


Traduzione dì A. Del Valle de Par 


PARTE PRIMA 
Padre e Figlio 
VI 


Dopo queste parole, che, come si era accorto‘ 
avevano fatto impressione sul padre, Ugo rialzò 
il capo, sentendosi ritornato su di un terreno so- 
do. che gli faceva riprendere coraggio. 

Il magistrato taceva, perchè non trovava nul- 
la da rispondere, e ciò rendeva più ardito il mise- 
rabile che ebbe l’audacia di guardarlo con aria di 
sfida. 

Il procuratore si sentì fremere. 

— Farò un’inchiesta, incaricherò un giudice i- 
struttore di seguire questo affare, e se sei colpevo- 
le spero che non ti lascierai arrestare e saprai mo- 
rire. Adesso vai pure non ho altro a dire. Sei già 
in mano alla giustizia , e da questo momento, fi- 
no a istruzione fatta, non ti muoverai senz’essere 
sotto gli occhi della legge. Vai. 

' Ugo cominciò a tremare, e fece un passo verso 
T’uscio. 
Sue padre lo richiamò per dirgli ancora: 
| — Avrei potuto perdonare ancora dietro una 
sincera confessione, e un serio pentimento. Do- 
mani sarà tardi... ........6QFò senza pietà! 

— Non posso confessare ciò che non è, disse U. 
go freddamente, ma impallidendo. 

— Va dunque disse il padre. 


28, 27, e 2R Attacco € pr 

10, 15, 16, 19. Scaramnonie @; Bengasi. 
5, 10, 18, 19, 21 e 22, Avvisaglie a Derna: 
Arrivano gli italiani espulsi. 


Luglio, 
3. Ricognizione su Sidi Al; .11.. Ricognizione sul- 
la seconda carovaniera; 14 .Presa di Sidi All 
21. Scaramuccia ad Abd el Gebil (Tripoli), 
1. Avvisaglie a Bu Sceifaz 8 occupazione di Misu- 
rata; 21. Combattimento ad ovest di Misurata. 
21. Cannoneggiamento del campo turco a 15 hm. 
da Bengasi. 
21. Cominciano tiri artiglieria nemica a Derna, 
27. Bombardamento forti di Hodeida. 
Notte 18-19 ricognizione audacissima si Dardanelli. 
Agosto, 
6. Sbarco brigata Tassoni e occupazione di Zuara. 
15 Occupazione di SidiAbdes Samad presso i 


27. Sgombro di Sidi Said. 

5. Dimostrazione su Fonduo el Tokar. 6. Attacco 
verso Zanzur, 17. Si respingono predoni dal Sahel. 

17,25. Ricognizione di cavalleria da Sidi Abdel Gilil 

30. Attacco a Misurata. 

12, 20, 23. Scontri di pattuglie a Bengasi — 22 at- 
tacco alla ridotta Luccà e Bengasi, 


ipoli il Sindaco di Zuara che giura. 

4, 7. Disturbi ai lavorì della ferrovia di Zanzur. 

5. Separazione dei comandi di Tripolitania e Ci- 
renaica. 

8. Ricognizioni aeree verso El Haja e la strada 
Suani ben Aden, Zuara, Tusoa. Ricognizione verso 
Bu Agila 

10. Il capitano Moizo obbligato ad atterrare presso 
Zavia è fatto prigioniera. 

14. Avanzata da Derna sull’altura di Kasr el Leben. 
verso Sidi Azis 

15. Ricognizione pattuglie nemiche su Kasr el Leben. 

16. Bombardamento da mare dell’Uadi Hira. Ri- 
cognizione cavalleria per Fonduk al Megenin. 

17. Brillante efficace azione controffensiva contro 
l'attacco di Kasr el Leben e di Casa Aronne. 

20. Occupazione della Collina Sidi Belhai e scon- 
fitta dei 12 o 15.000 uomini accorsi a contrattaccare 
le nostre truppe. 

Otto; 

6. Occupazione di Bomba. 


Nota. — Chi desidera il diario particolareggiato doi 
primi mesi della guerra, può chiedere all'ammi istra- 
zione i numeri: 275 — 293 — 315 — 331 - 335 — 341 
353 e 355 del 1911, ed i numeri: 2 - 20 — 31-52-84 
— 93 — 126 — 156 — 133 — 212 e 242 dell’anno in corso, 

Tn. 269 contiene un esteso riassunto delle opera- 
zioni del primo anno di guerra. 


= 
La cultura del suolo in Libia 


L 


La palma prospera nei terreni sabbiosi purchè il 
sottosuolo contenga acqua che ne tenga le radici inu- 
midite, o purchè la vicinanza di pozzi ne permette 
la irrigazione artificiale. La pianta non soffre nè dai 
più violenti uragani, data la elasticità del suo tronco 
e la resistenza dei rami,.nè soffre degli effetti cocenti 
del sole. Anzi, più caldo fa e meglio cresce, purchè, 
sempre, il piede sia all’umido. 

La palma si riproduce per polloni o per nocciolo. 
I polloni sono getti formanti come un cespo intorno 
al piede delle palme selvatiche e sono selvatiche tutto 
le piante razionalmente curate. 

E noto che la condizione più importante alla qua- 
le soddisfare è la irrigazione naturale od artificiale. 
Se le acque sotterranee non sono a grande profondità 
basta l'umidità stessa dello strato di terra soprastan- 
te a mantenere sempre bagnate le radici e fresca la 
pianta. Ma se il pelo di acqua è ad vina profondità 
maggiore dei 415 metri, la pianta deve essere irrigata 
artificialmente per mezzo dei pozzi o bisogna, con sca- 
vi profondi, permettere alle palme di penetrare con 
le radici fino agli stati umidi. Questo sistema, 
in Tripolitania come in Tunisia, arrecherebbe note- 
volissimi vantaggi perchè farebbe aumentare forse del 
doppio il numero delle piante che ora non attecchi- 
scono sia perchè l'acqua è troppo profonda, sia per- 
chè la costruzione dei pozzi sarebbe troppo dispen- 
diosa. Il sistema è quello detto del ritan. 

"e 

La cultura della vite è agevole in trTripolitania col- 
tivandola come a Sfax (Tunisia) che ha terreno e clima 
Del resto in Tripolitania si coltivava ab antico 
il vino era ottimo. 

Attualmente vi sono a Sfax numerosi vigneti di 
provenienza europea coprenti una superficie di più 
che 300 ettari, le barbatelle furono tolte dai vigneti 
europei dell'Enfida e del Mornag e diedero risultati 
otti 

Gli antichi facevano del buon vino a latitudini più 
meridionali di quella di Sfax: Plinio (storia naturale, 
lib. XIV cap. IX) classificai vinidi Tripoli tra i più 
reputati. E’ vero che ancora non è accertato se gli 
antichi avessero gli stessi gusti dei moderni in fatto 
di vini; comunque sia, è ormai accertato che a Sfax 
si possono fare dei vini ottimi di un profumo e di un 
sapore particolare. 

E° fuor di dubbio che quando sì vorrà, sarà pos- 
sibile produrre delle uve secche aventi i medesimi 
requisiti di quelle di Grecia e di Spagna. I vigneti di 
Sfax offrono questo di particolare, che, essendo pian- 
tati sul terreno sabbioso, sembra debbono trovarsi 
perfettamente al sicuro contro la filossera, 

." 


I mandorli di Sfax sonodi due qualità: quelli a man- 


»—__—_—___—_______ 

Ugo uscì. 

Lagente Tourniol era ancora al suo posto. 

— Mio figlio esce di qui in uno stato di dispera- 
zione, non lo perdette di vista. 

— Bene, signor procuratore rispose l’uomo, 

E uscì în traccia d’Ugo-Renato. 

Rimasto solo, il procuratore, lasciò cadere il 
capo fra le mani mormorando : 

— Disgraziato! 

E rimease a lungo immobile, come [annichilito, 

Poi rialzandosi: 

— Non importa debbo fare îl mio dovere! di- 
chiarò. E si vestì per recarsi in tribunale. 


VII 


Uscendo dalla casa di suo padre Ugo-Renato 
camminava a stento , tanto le sue gambe erano 
spezzate dallo spavento. Saltò in una carrozza per 
correre dalla sua amante, dove sperava trovar 
ancora l’amico. Voleva intendersi con lui sulla 
condotta da tenersi , giacchè gi diceva che non era 
più il momento di tergiversare;che bisognava agi- 
re e subito. 

Nelson vi era anora. 

Vedendo la fisonomia turbata di Ugo indovi. 
nò che qualcosa di grave era avvenuto fra suo pa- 
dre e lui. 

— Ebbene domandò. 

— Siamo perduti! disse Ugo. 

Orazio diè un balzo, e Giustina un grido, 

— Perduti! 

— Sì, 

— Perchè ? spiegati. 

. Ugo ancora terrorizzato, raccontò l'accaduto, 
ripetendo le minaccie con cui il procuratore l’ave- 
va lasciato. Giustina éra diventata come una 
morte. È * d 
Nelson alzò le epalle, * 


i trapianti che possono 
se. Essi seminano le mandorle nel posto stesso dove 
l'albero deve sorgere; ne pongono insieme due, onde 
poter poi scegliere quello, fra i due individui, che dà 
maggiore affidamento di buons riuscita. Le mandorle 
vengono interrate ad una profondità di circa 20 cen- 
timetri, senza letame, © non vengono mai innaffiate. 
La seminazione si fa da Novembre a Gennaio, prefe- 
ribilmente in Novembre, onde profittare delle pioggie 
invernali. 

Si innesta a due anni, ordinariamente, ma, se la 
pianticella non sembra sufficientemente sviluppata, 
si attende il terzo anno. Le piante allevate in vivaio 
sì trapiantano al termine di un anno e si innestano 
due anni dopo il trapianto. Il mandorlo comincia a 
produrre verso il quinto anno; si calcola raggiunga il 
massimo sviluppo a quindici anni e che perduri vi 
goroso fin oltre i cinquanta. A Sfax, come del resto 
in molti altri siti, non si usa potarlo poichè la super- 
ficie a nudo, dopo il taglio, genera quel liquido gom- 
moso che conduce al lento ma progressivo deperi- 
mento della pianta; si usa solo, con la forbice di po- 
tatura, asportare le parti morte. Intorno al mandorlo 
si usano le medesime cure culturali che per l’olivo., 

Le mandorle dure si vendono a Sfax, franco mi 
gazzino, da 20 a 25 lire il quintale; quelle semi-te- 
nere da 40 a 60 lire. Si calcola che, in una annata di 
buon raccolto, una pianta adulta possa dare circa 
5 lire che porterebbe a 345 lire il reddito lordo di un 
ettaro. Ma se si considera che il mandorlo dà un rac- 
colto ogni due anni, la rendita lorda vera sarebbe di 
circa 172 lire l’ettaro © calcolando che le spese varie 
di coltivazione, di raccolta e di trasporto sono di 
circa 40 lire, l'utile netto sarebbe di 130 lire per et- 
taro ossia quasi il doppio dell'utile che si ricava da 
un ettaro di oliveto. 

Queste cifre però sono tali da non potersi prestare 
a servir di base poichè è noto che non si piantano man- 
dorli in massa come gli ulivi o le viti, ma che, in tutti 
i paesi del mondo, si disseminano negli orti e nei 
giardini insieme agli altri alberi fruttiferi. 

Quindi in realtà, crediamo non si possa dire come 
frutti un ettaro piantato tutto a mandorli. I dati, 
ad ogni modo, qui riportati e che togliamo da un rap- 
porto sulla coltura degli alberi fruttiferi in Tunisia 
redatto da Paul Bourde direttore dell'agricoltura 
8 Tunisi, devono servire solo a dimostrare che il 
mandorlo rende più dell'olivo, convinzione questa, 
generale a Sfax. E questa considerazione, unita al 
fatto della precocità molto maggiore di rendimento, 
spinse alcuni piantatori europei ad aggiungere ai 
loro oliveti delle discrete piantagioni di mandorli 
in modo da aver qualche reddito durante gli anni 
necessari perchè gli ulivi raggiungano l'età per la 
maggiore produzione. 


"e 

Anche i fichi sono molto comuni nei giardini di 
Sfax. Per la Tripolitania non occorrono prove di nes- 
sun genere; il fico cresce magnificamente bene e 
quasi ovunque, lungo la costa, poichè ad ogni passo, 


di Tagiura senza parlare del Garian dove le condizioni 
del terreno sono ancora più propizie che intorno a 
Tripoli. Pei fichi, due cose sono necessarie: intensi 
ficarne la coltura in modo che se n’abbia un prodotto 
per la vendita e la esportazione ed eseguire i più ac- 
conci esperimenti circa gli innesti da praticare. Que- 
sto, perchè le frutta attualmente, ottenute, se pur 
sono squisite, profumate, sane, sono di una qualità 
che poco si presta alla conservazionee noi intendiamo 
la intensificazione della cultura solo per poter espor- 
tare i frutti seccati ondé abbiano a servire, sui nostri 
mercati, alla tavola, i migliori; ed alla distillazione 
gli alti 

Può tuttavia darsi che la poca conservabilità dei 
fichi secchi di Tripolitania dipenda anche molto dalla 
mancanza delle necessarie conoscenze da parte degli 
agricoltori e ciò sarebbe, in parte provato dal fatto che 
i fichi ci Sfax si seccano e si vendono in discreta ab- 
bondanza senza che i coltivatori ricorrano ad innesti. 
Ma a bella posta, abbiamo detto, in parte, che gli 
agricoltori stessi di Sfax riconoscono che i loro fichi 
secchi valgono meno di quelli algerini e, in Algeria, 
Pinnesto si pratica. In conclusione crediamo che si 
debba intensificare la cultura, cercare il migliore in- 
nesto © studiare il sistema più adatto di conserva- 
zione. 

Si stima il raccolto medio di Sfax a 7000 QI. di 
fichi annui che si vendono da 5 a 10 cent. il Kg. se 
freschi : e da 12 a 15 se secchi. Il fico comincia a pro- 
dure verso il quarto anno e non dà frutti che ogni due 
anni. 


CEISISINDRIS IRINA DE ESCE S 


ARMI ED'ARMATI. _, 


LE GRANDI MANOVRE FRANCESI 
V. « Pop. Renn 5 otti 


Nel secondo periodo delle manovre le due armate 
vennero ricostituite : 

Azzurri. — I corpi di armata IX, XI e X sulla 
linea Moncontour-Mirebeau; tre batterie pesanti ed 
un equipaggio da ponte con la 1° divisione di ca- 
valeria sul fianco destro a Neville del Poitou. 

Rossi. — Ad ovest della Vienne; la divisione spe- 
ciale a sud di Richelieu; la 7® divisione di cavalleria 
sul fianco destro a Claunay (fra Richelieu e Laudun); 


e ———— — 


— Sempre lo stesso sistema, l'intimidazione! 
Almeno non ti sei lasciato sfuggir nulla? 

— Nulla. 

— Nessuna confessione, nessuna parola impru- 
dente? 

— Nulla. 

— Allora siamo a cavallo. Lanci pure su noi 
i suoi poliziotti, il giudice non scoprirà nulla,e noi 
non abbiamo che da continuare il nostro genere di 
vita, senza preoccuparsi della giustizia, e suoi ca 
picci. Solo saremo più cauti nelle nostre relazio- 
ni. Non hanno nulla contro di noi, non possono 
quindi arrestarci.E il furfante mostrò ai suoi com- 
plici un viso tranquillo. 

Ma questi non avevano la sua impassibilit: 
non potevano scacciare dalla loro mente orribi 
apprensioni presentimenti funesti. 

Vedevano cupo l'avvenire che avevano #) 
rato tanto brillante,non potevano quindi conddi 
dere la fiducia imperturbabile dell’amico- Se era 
vero, che non avrebbero scoperto nulla, pensava- 
no alle noie, che certo avrebbe dato loro l’inchie- 
sta annunziata, e alla mancanza di considerazio- 
ne che ne deriverebbe per loro -. 

E Giustina si domandava che cosa poteva sa- 
pere Latour, e come i sospetti del delitto fossero 
Potuti nascere in lui. 

Ormai temeva il magistrato, che considerava 
come suo implacabile nemico. 

Rimpiangeva di essersi impegnata in una' via 
che poteva condurla al disonore e alla perdita del 
la sua libertà, dietro i consigli d'un uomo che non 
amava, ma che aveva saputo far brillare ai suoi 
occhi visioni di lusso e di ricchezza. 4 

Per la prima volta, daochò èra trasportata nel 
turbine di ambizione malsane, pensò a suo figlio, 
all'avvenire che la sus vergogna, gli creerebbe! 

Senza averne l’aria Nelson osservava la giova» 
ne e pareva indovinasse ciò che accadeva in lei, 
‘quindi per dare un altro corso alle sue idee, disse: 


‘e due batterie di assedio col , Santa 
parco presso 


eran 


“della Vienzie: Ù 
W divizione a Montbazaon; la divisione di riserva 


1 generale Marion comandante dell'armata rossa, 


ebbe notizia che il grosso del suo esercito era stato re- 


spinto verso oriente ed ebbe ordine di ritirami a nord 


‘est: per coprire l’adunata di nuove truppe presso Tours 
ed impedire l'armata aszurra di attraversare la Vienne 


prima della sera del. 17 settembre. 

11 generale Gallieni, comandante l’armata azzurra, 
fu invitato a completare la separazione dell’armata 
Marion dal grosso e battere i rinforzi rossi. presso 
Tours il più presto possibile. 

La nuova zona di manovra era più boscosa ed ao 
cidentata di quella del bacino della Dive. 

I principali ostacoli tattici erano i fiumi Creuse e 
Vienne, larghi dai 90 ai 150 metri. Per circa 25 chi- 
lometri a valle della loro corifluenza il terreno sale 
gradatamente ad un altipiano alto un 90 metri sul 
livello del fiume, che, a cagiono degli alberi che ne 
coprono le sponde, è invisibile dalla sommità dei cigli. 
Sulla sponda sinistra la scarpa è più ripida e talora 
scende a picoò. 

I ponti importanti per le manovre erano quelli di 
La Haye Descartes e di Port de Piles sulla Creuse e 
quelli di Dangé, Les Ormes, Passigny, Pouzay e î 
Bonchards sulla Vienne. 
ss 

Il giorno 15 i 3 corpi d’armata azzurri avanzarono 
in 7 colonne principali, che furono poi ancora più 
suddivise; al centro l'XI corpo con l'equipaggio 
da ponte e le batterie pesanti, con una divisione 
dietro l’altra, 

Dopo due marcie, cioè alla sera del 16, la disloca- 
zione risultò la seguente (di nord verso sud). 

Azzurri: 

X Corpo - La 20% e la 19* divisione del X Corpo 
e la 22° divisione dell'XI corpo sulla sinistra della 
Vienne, rispettivamente a Pouzay, Noudtre e Pous- 


signy. 

La 21. divisione dell'XI corpo la 17% a lal® 
divisione del 1X corpo sulla destra. della Creuse 
rispettivamente a Port de Piles, La Hay Descartes, 
Abilly. La 1° divisione di cavalleria ad oriente del IX 
corpo. 

Rossì: 

La divisione di riserva dietro una posizione trin- 
cerata, sopra una lineà ad arco rivolta nel tratto 
superiore (nord) agli sbocchi dei ponti di Povzay e 
di Noudtre. 

Il tratto inferiore (sud della linea fortificata era 
invece rivolta a mezzogiorno. 

La 9 divisione era a nord di Sepmes, dietro la 
sinistra della linea trincerata, la divisione specialo 
a nord est della 9 e la divisione di cavalleria ad oriente 
della 9* e a sud este della divisione speciale. 

L'attacco si svolse da parte del IX corpo d’armata 
sul tratto nord della linea trincerata.in direzione con- 
vergente su S.ta Maura; da parte della 21° divisione 
contro il tratto sud della linea stessa concorrendo 
sul suo fianco destro la 17 divisione del IX corpo e 
la 18% divisione girando ancora più a destra coll’ap- 
poggio della 1* divisione di cavalleria che formava 
l'estrema ala destra. 

Fin dal giorno 15 erano successi i primi scontri 
sui quali riuscì alla cavalleria rossa mantenere il 
possesso dei punti di La Haye e di Port de Piles. 

Ma il 16 i ponti furono occupati dagli azzurri 
preparando lo schieramento sopra indicato che 
preluse alla grande battaglia di S.ta Maura nel giorno 
17. La battaglia cominciata alle 7 fu sospesa poco 
dopò le 11 ponendo termine alle manovre. 

A quell'ora gli azzurri del IX corpo avevano già 
oltrepassato il rio Esves e forzato la sinistra della 
linea trincerata nemica a sud di Seumes, accompa- 
gnati în tutto l'attacco dalle proprie batterie. 

Il contrattacco dei rossi tentato ad oriente delle 
trincee sarebbe stato arrestato e respinto dalle duo 
divisioni d’ala azzurra (18* divisione di fanteria e 
1° divisione di cavalleria). 


Nel mondo arabo-berbero 
IL FONDATORE DI MARRAHESCH 


Il colonnello Mangin che occupò Marrakesch facen- 
done fuggire il pretendente El Hibba è anche lo sto- 
rico di questa antica capitale religiosa del Moghreb 
‘mussulmano. 

Il fondatore di Marrakesch si chiamava Yussef co- 
me l’attuale nuovo Sultano marocchino. Ha un vene- 
rato marabutto, pronto così alla preghlera come alla 
guerra. 

Giungeva dal lontano e profondo deserto dove le 
pietre indicatrici delle cisterne punteggiavano di tan- 
to in tanto la pista delle carovane. 

Foggiato alla rude disciplina delle canie (conventi 
scaglionati lungo i confini del Sahara, era salito fino 
a superiore della confraternita degli Almoravidi che 
vivevano nella stretta pratica di un ascetismo pasto- 
rale e guerriero insieme. 

Yussef volle fermare il suo popolo nella regione co- 
struendo una capitale. E così sorse Marrakesch, ccit- 
tà sahariana e sudanese, situata in una pianura senza 
corsi d’acqua, circondata da muraglie a picco come 
più tardi Tombectù. » 

Ventimila schiavi negri lavorarono a questa gran- 
de opera. Yussef diede pel primo l'esempio portando 
sulle proprie spalle nei cantieri di costruzione la sua 
gellaba in pel di cammello carica di calce. 

Casa-madre di una comunità religiosa, caserma di 
una formidabile harka (esercito) mercato aperto ai traf- 
ficanti di tutti i suk (mercaniti) dei dintorni, cara- 
vanseraglio ospitale per gli affaticati cammellieri del 
deserto, Marrakesch richiamò ben presto una tale af- 
fluenza di mussulmani,di ogni razza africana, che Yus- 
set non tardò a raccogliere un grande esercito capace 


ce" _——. 


— Vada a vestirsi signora e si faccia bella. 

— Perchè? 

— Voglio condurla a colazione alla trattoria, 
con’ Ugo. Tutti e due hanno bisogno di mutar a- 
ria. Non pensino più a tutto ciò, pensino a gode- 
re la vita che si apre tanto bella! Sono liberi ades- 
so e si amano! 

A queste parole Ugo parve destarsi e da un so- 


Seuotamooi un poco e 


pensiamo ad essere felici 

Senza: risponderle, Giustina lasciò i due nomi- 
ni e pass6 nel suo gabinetto da toletta. 

Ugo sera affacciato alla finestra e guardava 
macchinalmente în istrada non riuscendo a strap- 
parsi ai pensieri che l’assorbivano. 

Ad un tratto diò un balzo, poi accennando ad 
Orazio un uomo che pareva spiasse alle cantonate: 

— Lo vedi quell'uomo? 

Si 

— E’ un agente messo da mio padre alle nostre 
calcagna. 

— Ebbene? 

Non potrò più fare un passo senza’ essere se- 


ito. 
= E che fa? 

— E’ urtante, e vedo bene che mio padre sarà 
senza pietà come mi ha dichiarato. 

— Che t’importa, se non trova nulla contro di 
te? Non potete essere in peggiori relazioni di pri- 
ma, e tu non tieni alla sua amicizia. 

— Finora ho potuto farne a meno. 

— Continuerai. Non siete fatti per interdervi; 
non avete nè gli stessi usi, nò le stesse idee. 

— Si metterà dalla parte di mia moglie e osta- 
colerà il divorzio. 


le battaglie assicurandogli la vittoria con un miraco- 

lo sempre rinnovantesi. ; 

Quando un uomo è sostenuto da tale fede sopran» 

indio invincibile. Le Cristianità'se ne sc- 

corse quando Yussef proclamandosi imj 

Almoravidi volle intervenire negli affari preti) 
e 


In quel tempo, Motamid emiro di Siviglia e Abdal- 
lsh sovrano di Granata, si bisticciavano col loro anti» 
co allesto Alfonso VI di Castiglia che regnava a Tolo: 
do. 

Alfonso minacciò di guerra i due emiri mussulmani 
i quali risposero dichiarando una guerra di sterminio, 

Ma entrambi non avevano forze sufficienti per met- 
tere in pratica le loro intimazioni. 

Entrambi eransi ammolliti negli ori delle Capue an- 
daluse. La loro vita trascorreva nei palagi fastosi tra 
gliaromi, le donne , il vinoei canti dei poeti. Ed ;i loro 
soldati non valevano meglio. 

Frattanto Alfonso di Castiglia #” 
al Cid Campeador incontro agli omiri. 

Allora Motamid avvertì Abdallah come convenisse 
rivolgersi all’emiro di Marrakesch; al onpo degli Almo- 
ravidi, uomo semplice fanatico, che dopo avere servito 
la loro causa, avrebbero rimandato in Africa. 

Yussef accolse l'invito e sulla flotta delle feluche e 
delle maone fece attraversare lo stretto di Gibilterra 
ad un numeroso esercito di arabi berberi fanatici @ 
rozzi, e il 25 ottobre 1086 assalì gli spagnoli a Zellaca 
presso Badajor. 

Fula battaglia disastrosa che fece lamentare duran- 
te parecchi secoli i trovatori del Romancero spagriuolo, 

Gli spaguoli infatti furono letteralmente sbaraglia- 
ti e Re Alfonso con un centinaio appene di cavalieri 
superstiti riusciva ad entrare a Toledo sottraendosi 
all'inseguimento della cavalleria negra di Yussef. 

e 

Il qualeYussef, sconfitto che ebbe Re Alfonso,scaccià 
dallAlhambra Abdallah e dall’ Alcazar Motamid. 

Costoro si accorsero troppo tardi dell'errore com- 
messo chiamando in loro aiuto il capo dei puritani 
del deserto. 

Il fondatore della città santa di Marrakesch esiliò 
poeti, filosofi, musicisti, e s'impose alle popolazic 
dell'Andalusia l’austerà disciplina degli Almoravidi. 

Il suo impero divenne immenso e si estese da Lisbo- 
na al Niger. 

Yussef morì nel 1106 a cent'anni. 

Così termina la biografia scritta dal colonnello Man- 
gin. 


\vanzava insieme 


Congresso archeologico internazionale 


Seduta dell'11 ottodre. 
ARCHEOLOGIA CRISTIANA. 


Apre la seduta il prof. V. Schultze che riforisce sul 
simbolo del pesce nell'arte cristiana primitiva, 
dimostrando come il nome e il simbolo del pesce, 
in greco (ichsis) non derivi dalle scritture bibliche, 
ma sia semplicemente una derivazione dalle parole 
greche, Gesù Cristo, figlio di Dio. La derivazione 
acquistò nel II secolo con l'abbreviazione, il vero 
significato del pesce e quindi la sua figurazione ma 
sempre, con carattere proprio, bensì con riferimento 
alle parole sopradette. Quindi con questo mezzo si 
indica l'appartenenza di una forma o di una cosa al 
cristianesimo. Poi l’ijmagine del pesce acquista 
un valore apostropaico e in questo senso si pone sulla 
iscrizioni cristiane per allontanre i demoni. 

pri 

Il dr. Roberto Paribeni parla « sull'origine del 
nome cristiano ». 

Gli Atti degli Apostoli c'informano che la parola 
cristiano sorge in Antiochia poco dopo la morte del 
maestro. Sia la espressione adoporata dagli Atti 
sia l’uso dei primi padri cristiani che non designa 


i fedeli col nome cristiano, ci mostrano che il nome fu 
introdotto dai pagani. Ora in Antiochia si parlavano 
varie lingue semitiche, il greco, ill atino. Che la parola 
cristiano passa essere di origine semitica, escludono 
il radicale e il suffismo l’uno e l’altro estranei alle 
lingue semitiche: E- similmente in greco il suffisso 
non esiste; rari esempi si hanno di suffisso avos in 
nomi etnici ristretti a una breve relazione dell'Asia 
Minore nord-accidentale. 

Furono dunque i.romani i primi che distinsero la 
setta religiosa che'si veniva separando dai Giudei, e 
per. primi latinamente li denominarono. Tale fatto 
sembra contrastare con l'opinione generalmente dif- 
fusa, che cioè. i Romani abbiano per lungo tempo igno- 
rato l’esistenza dei Cristiani, confondendoli con i Giu- 
dei. Questo è solo parzialmente vero, in Siria in ogni 
modo il governatore romano che aveva il dovere di te- 
ner l'ordine nella difficilissima provincia, ora certamen- 
te informato di tutte le mene e i rivolgimenti dei suoi 
sudditi. Ed invero quando i padri cristiani non usano 
ancora la parola cristiano per designare i fedeli di Cri- 
sto, Plinio governatore di Bitimia chiede a Traiano 
quale giure deve egli usare contro i Cristiani, e la can- 
colleria imperiale sa perfettamente quali. persone 
siano con quella parola designate. 
e —> 


no abbastanza ragioni per motivare il divorzio, 
e perchè tu l’ottenga, ad onta che tua moglie pro- 
testi, e che tuo padre l’appoggi. Egli non ha au- 
torità sui giudici civili. Faresti bene a riaverti un 
pooo e non lasoiar scorgere alla signora questo ab- 
battimento che si è i sto di tev Devi ri- 
darle coraggio. Sono certo che non abbiate nulla 
a temere. Quest’oggi vedremo Salomone Nathan, 
e suppongo che in sua presenza non farete questa 
figura da funerali. Sarebbe l’unico modo perrovi. 
nare tutto. L’uscio fu aperto. 

— Ecco tua moglie, disse Nelson, orsù, animo. 

Ugo fece di tutto per strapparsi al torpore da 
cui era invaso per il colloquio avuto col padre. 

Corse incontro a Giustina esclamando con 00- 
chi estasiati: 

— Ma sei splendida! i 

La giovane a cui era piaciuto il complimen- 
to, domandò: 

— Trovi che stia bene? 

— Superbamente, esclamò ‘Nelson con entu- 
siasmo. Sta sempre bene, ma stamane forse me- 
glio che di consueto. E parlando all'amico: 

«Chi potrebbe. resistere al potere dei suoi 0e- 
chi? La cattiva sorte stessa sarebbe vinta dal lo- 
ro fascino. Si rassicurino, via, che non hanno nul- 
la a temere. 

— Dove andiamo, domandò Ugo. 

— Dove vorranno, in una trattoria sul bastio- 
né non lontana. dagli uffici di Nathaudove 
dobbiamo. recarsi. 

— A che:ora? 

—:Verso le tre; dopo la Borsa. 

— Andiamo al caffè Rieche. 

— Come vogliono. 

— Ho' mandato Caterina a chiamare una car- 


rozza. 
— Sta bene, 


nisce un’argomento 
al quattordicesimo 


immagine tutto il dettaglio 

sopra il rotules di Giosuè e le 

colonnè trionfali del mare. Lo studio minuzioso della 

guarigione del paralitico corrobora tale tesì. Se ne 

traggono due conclusioni: prima le pitture di S. Saba 

spiegano per quali vie i fondi architettuali dî carattere 

Ppompeiano sono passati dall'antico ai Monumenti del 

quattordicesimo secolo, secondo o se indicano il 

centro dove questa iconografia esse sviluppata: la 
Palestina, la Siria ellenica. 

NUMISMATICA. 

Alla sezione Numismatica, presieduta da Salnas 
© da Cohl hanno parlato il Gardner sui sistemi pra- 
tici per l'insegnamento della numismatica, il Ram- 
den sulle conchiglie usate come monete nell'antica 
Cina, il Sambon sull'indirizzo scientifico e sulla clas- 
sificazione della numismatica. 

Alla Sezione Archeologia Cristiana Furio Lenzi 
ha parlato di San Dejmo vescovo e martire di Salona 
del II secolo, e il prof. Marocchi ha riferito sulla soo- 
pertà avvenuta in questi giorni di un antico batti. 
stero presso la chiesa di San Marcello al Corso Umberto. 

TOPOGRAFIA ANTICA 

Presiede A. IL. Frothinghan. 

Prof. T. Ashby — IMustra le ricerche da lui compiute 
Sui quattro principali acquedotti di Roma antica, 
dell'Aniene vecchio, dell'Aniene nuovo, della Marcia 
e della Claudia: 

Prof. A. LL Frothingham - Parla dell'importanza 
di Giani e degli archi trionfali nellajtopografia di 
Roma antica; 

Prof. 8. Lambron - Tratta della toponomastica 
della Grecia quale risulta da Pausania in confronto 
con quella atuale; 

L'ing. M. A. Boldi — Propone che sia rimesso in luce 
tutto il piedistallo della colonna di Marco Aurelio ; 

Dott. G. Schneider Graziosi — Esprime una sua ipo- 
tesi circa l’esistenza e ubicazione della schola carru- 
cariorum. 

Presiede il prof. E. Ashby. 

Il prof. Paribeni — Ricerca il sito del Palatiolum 
Neronis e lo stabilisce al Vaticano; 

Lasignora E. Boise von Deman - Legge una me. 
moria sul «The devolopment of concrete construc- 
tion in the early empiren. 

Il dott. O. L. Richmond - Presenta nuovi studi 
sugli edifici di August sul Palatino, 

Il dott. E. Moretti - Rende noto della scoperta 
da lui fatta della via nuova Traiana da Bolsena a 
Chiusi, 

SEZIONI I, Il, IV, V riunite. 

Il prof: Ghirardini tratta la questione delle influen- 
ze dell’oriente preellenico sulle civiltà primitive del: 
YTtalia, distinguendo le correnti d’importazione di. 
retta dei tipi micecenei nell'Italia meridionale ed 
in Sicilia dalle evoluzioni locali di tipi originari del 
Mediterraneo orientale che si osservano nell'Italia 
settentrionale. 

Alla discussione interessante anche l’origine della 
giviltà etrusca, presero parte i prof. Evans, Pernier, 
Patroni, Von Dubn. 


——EE—_——_—É 
Esposizioni e Congressi 


VITI CONGRESSO INTERNAZ. DI SOCIOLOGIA 
Pit, 


Sotto la presidenza del prof. Stein, la seduta si 
apre alle ore 10. 

Tra i presenti, oltre i soliti assidui, notiamo la 
marchesa Cappelli Carelli e il comm. Gino Modi. 
Eliani, il magnifico e dotto studioso che ultimamente 
elargi 100. lire alla Commissione Reale per gli 
studi Vinoiani. 

L'on. Luzzatti ha inviato al presidente del Comi. 
tato sen. Garofalo la seguente lettera: 

* Caro amico e illustre presidente, 

Speravo, come Le dissi ieri, 
der parte ai lavori del Co) 


Gide, Stein, Worms, Vacci 
Le nostre istituzioni coope 
eloquente, nonostante 


esso nostro collega Fiam- 

noscerlo. Avrei anche voluto 

consigliare ai sociologi, non ai presenti, s'intende 
che sono perfetti, ma agli assenti, la modestia. Le 
Sociologia è la sintesi di altre scienze ancora incom. 
piute e di discipline come l'economia, cantestata nei 
loro stessi principi fondamentali, quindi la sintesi 
non può riverberare che l'incertezza e la perplee. 
sità; almeno sinora! È 

Le scienze sono sempre modeste, il pericolo è nel 
soverchio e presuntuoso zelo dei loro cultori.. 

Voglia, caro amico, esprimere ai membri del Con- 
gresso i miei saluti più cordiali. 

Luigi Luzzai 

Prende la perola il prof. Sserer il quale legge il 
riassunto del prof. Loria sulla « Formula del Pro- 
gresso ». 

Il prof. Sergi vuol dimostrare che il non 
segue una sola, ma parecchie linee, e non tutte queste 
arrivano allo stesso punto e grado, che anzi aloune 
di esse si estinguono. 

Il prof. Vaccaro rispondendo al prof. Sergi dimostra 
invece che la legge sociale e unica e non molteplice. 

Il prof. Stein da ragione ad ambedue, considerando 
che i due suddetti considerano la cosa da un punto 
di vista differente. 


‘passato il progresso 


progresso avvoniro 

Michels rileva che le civiltà umana 

plessa, il non ‘è storiea- 
mete constatabile senza regine cy 


reno. Non vi fu grande progresso techico che non dan- 
neggiò o eliminò senz'altro delle intero cinesi o got- 


Stituirebbe d’altra parte, la rinuncia altrettanto de. 


progressi afferrabili. 

N prof. Worms legge il riassunto ‘del prof. Chia 
pelli sul Progreso come sostituzione dei valori. «Egli 
dice che il progresso non consiste in un continuo perì 
fezionamento del passato. Esso si traduce in forme che 
cambiano sempre; quando ne appare una nuova, 
l’antioa finisce. ube tap ‘corrisponde un gua- 

10, î valore termina ne nasce uno 
sen i 10 sosia e che stimolerà gli sforzi 
degli uomini come l'altro lo faceva. nel passato. 

11 prof. Ugo Matteucci della R. Università di Pisa, 
parla intorno alla « Formula del Progresso ». Egli com: 
pie un’acuta e profonda analisi del gran fatto dell'evo- 
luzione sociale, studiandola minutamente nei ‘suoi 
elementi, nei suoi organi e nelle sue funzioni e da que- 
sto suo lavoro analitico egli assume gli elementi onde 
assurgere all’enunciazione della Formula generale 
del Progresso, che così appare come il logico risultato 
delle sue dotte investigazioni. 

La comunicazione del prof. Matteucci, densa di 
pensiero e di dottrina è salutata alla fine da grandi 
applausi. 

Il prof. Prancesco De Luca dimosta che l'egoismo sta 
negli estremi istintivi di una lunga serie di stati mediani 
che costituiscono il tessuto connettivo della famiglia 
del civismo, della patrin, 

Passando a parlare della formula del progresso 
dlice che questa è un complesso di fenomeni che poco 
si prestano ad essere racchiusi in una formula,ma che 
ognuna di queste coglie un punto della verità. Per 
lui il progresso si realizza nella lotta e nella vittoria 
di forze sociali prevalenti sotto la pressione della 
legge della concorrenza universale. Partendo da que- 
sto concetto esamina il progresso intellettuale, eco- 
nomico, politico, giuridico e religioso. 

Infine il prof. Vaccaro fa una osservazione sulla 
relazione del prof. Sergi e alle 12 Ia seduta è tolta. 

Un lunch al Grand Hotel Excelsior 

Alle 13 di ieri, l’egregio prof. G. M. Fiamingo, di- 
rettore del quotidiano /talie, offrì ai partecipanti al 
congresso di sociologia un ‘sontuoso banchetto al- 
V Hotel Excelsior. 

Intervennero Leon Philippe, del Ministero di Agri- 
coltura di Francia, il sen. bar. Garofalo, presidente 
del congresso, il segretario generale cav. avv, Tra- 
baldi; il prof. Ludwig Stein, direttore del Nord e Snd 
von. prof. Vaccaro, il prof. Nicefaro, René Worms, 


+ segretario generale dell'istituto internazionale di so- 
| ciologia, il consigliere intimo dell'Imperatore Gugliel. 


mo, Kaemal, madame t, madame Caillè, sig.ra 
Parenty, il prof. Lorenzoni la sig.ra Trabaldi, il prof. 
Goldscheial, Abriikozzofi e moltissimi altri. } 

Parlarono, applauditissimi, il prof. Ludwig Stein, 
il prof. Fiamingo. 

Il brillante banchetto signorilmente servito, ebbe 
termine alle 15, lasciando în tutti i partecipanti un 
gradevolissimo ricordo. 


Il ricevimento 


Alle 16 di ieri i partecipanti al Congresso interna- 
zionale di Archeologia e di Sociologia,invitati dal Pre. 
sidente dell'Istituto Internazionale di Agricoltura, 
si recarono nella superba sede, a Villa Umberto I, 
dove ebbe luogo un grandioso ricevimento. 

Gl’innumerevoli invitati approfittando della riusci 
ta del tempo, incerto nella mattinata, risposero, com. 
patti, al gentile invito del Presidente, dell'Istituto 
ed affollarono; i sontuosi saloni dell'Istituto, addob- 
bati con finissimo gusto e splendidamente illuminati, 

Quella grande folla cosmopolita valse ieri adare vita 
e festa al palazzo dell'Istituto, sempre muto e severo, 
per le magnifiche toilettea delle eleganti signore © si. 
gnorine e per quella riunione di razze diverse. V'erano 
francesi, polacchi, tedeschi, americani, norvegesi, 
spagnuoli. ecc.. 

Guidati dal segretario generale dell'istitàto, prof. 
Lorenzoni e dagli altri distinti funzionari dell'Istituto, 
gli invitati girarono le magnifiche sale e quando 
furono sopra la terrazza dell'Istituto, tutti ebbero pa- 
role di sincera esclamazione per le bellezze di Roma, 

Nel salone centrale fu offerto un ricco huffet, 


Proviamo a dare qualche nome: dott. Mueller, de- 
legato della Germania, cav. De Pozzi e signora, 
delegato d'Austria; sig. A. Fialho, delegato del Bra, 
sile; S. E. Rizoff e signora, ministro plenipotenziario 
di Bulgaria presso S. M. Il Re d'Italia; sig. Diego 
Dublé-Urrutia, Incaricato d’affari del Chili; si 
Siu-Kiu, delegato della Cina; sig. Montealegre, Mi 
stro plenipotenziario di Costa-Rica presso £. M. il 
Re d'Italia; sig. David Lubin, delegato degli Stati 
Uniti d'America; sig. H. G. Dering, delegato della 
Gran Brettagna e Irlanda; sig. D. Caclamanos, Inca. 
Ticato d’affari di Grecia; sig. Naothosi Marumo, 
Segretario dell'Ambasciata Imperiale del Giappone, 
comm. E. Bianchi e signora, console generale del Ni. 
caragua; sig. H. De Wede, ministro plenipotenziario 
dei Paesi Bassi presso S. M. il Re d'Italia; dr. MM 
Mosones, delegato del Perù; sig. A. del Gallo, marchesc 
di Roccagiovine, delegato della Persia; sig. Démàtre 
€. Pennesco, delegato della Rumania; $. E. Gi, Za. 
biello, consigliere di Stato, console generale di Russia; 
Sig. Carlo Scotti, console generale della Serbia; 
sig. J. B. Pioda, ministro plenipotenziario della 
rera presso S. M., ecc.; sig. Requena Bermudez, In. 
caricato d'affari dell'Uruguay, cav. Corradini, capo 
divisione al Ministero delle Finanze; cav. R: 
sezione allo stesso Ministero, mons. Duschesne, 
il munifico e dotto comm. dottor Gino Modiglia. 
ni, l'avv. prof. Cavaglieri, l'avv. cav. Trabaldi, 
sen. bar. Garofolo, il prof. Nicefaro, il cav. Knimel, 
gonsigliere intimo dell'Imperatore Guglielmo; il comm. 
Léon Philippe, René, Worms, Ludwy Stein, il prof. 
Aillaud, la sig.ra Cavaglieri, elegantissima, la sigrra 
TTrabaldi; le distinte signe Zavaglio-Morisani © 
Zavaglio, con le gentili signorine; il prof. Lorenzoni, 
instancabile, il dotto segretario gen. dell'Istituto di 
Agricoltura Barone Podmanisky, il cav. LuigiBriszo, 
il prof. Riccî, capo della statistica agraria, il prof, 
Duhn, il prof. Pigorini, prof. Lambros, il prof. Tuzi 

ionica, l'ing. Sciuto Patti, regio ispettore dei monu- 
menti di Catania, madame Caillet, Giulio Ovazza, 
Hugo Webinger, il prof. B. M. Hicher e signora, 
prof. Agresti, J. K. Kochanovesck, dott. Schiavuzzi, 
prof.ssa Monaldi e tanti altri a cui chiediamo venia 
per l’omissione involontaria. 

In assenza del 
e del vice 


TI nostro Presidente assente da Roma. mai ha inca- 
ticato di manifestarvi il suo rinoressimento per non 
gasere qui a ricevervi Ini stesso. A suo nome dunque 
io vi auguro il benvenuto, ciò che disgraziatamente 
non s0 fare con l’eloquenza del nostro Presidente. 

Quando ho saputo ieri che i membri di due con- 
gressi così diversi, avrebbero onorato della loro visita 
Fatituto internazionale d'Agricoltura, il di cui scopo 


‘punto di contatto fra 
che, senza l'agricoltu; sarebbe nè organiz» 
ganione ti di cui voi studiate 


lirsi sullo terra e colti 

Voi stessi, Signori Archeologi, Vi siete molto spesso 
imbattuti in monumenti in cui l’arte e la storia si le. 
eveno forse riuscirete una volta a 


istituto, tracciò il. 
va limitare l'Urbe. E voi, 
siete mille volte occupati di due pri 


moderna, e allo studio dî questi fenomeni l’Istituto con' 
snora molta della sua attività. Come dall'interease in- 
dividuale noi ci eleviamo all'interesse nazionale, così 
noi arriviamo fino all'interesse internazionale che è 
una manifestazione del grande principio della solida 
rietà umana. Il nostro Istituto è una delle forme în 
cui questo sentimento sî trova espresso in modo tan- 
bile. 

Pf potrebbe sintetizzare lo scopo dicendo ch'essi 
cerca di proteggere e sviluppare gl’interessi degli ner. 
coltori di tutto il mondo , raccogliendo, pubblicando 
tutte le informazioni che possono interessarli dal 
punto di vista statistico, tecnico, economico e legisla. 
tivo, e proponendo agli Stati aderenti, cioè a quasi 
l’intero mondo civile, suscettibili a migliorare, dap- 
pertutto, la sorte degli agricoltori. 5 

Voi vedete dunque, signori Archeologi, che se lo sco- 
po dei vostri lavori è di avanzare nel progresso del. 
l'umanità facendole conoscere i monumenti dello 
che trascorse, e che se il vostro, signori Sociologi, èdi 
ricercare le leggi e le condizioni di questo stesso pro. 
gresso, trovate in noi degli alleati poichè senza il pro- 
gresso dell'agricoltura non vi sarebbe pogresso del. 
Pumanità. 

Con questo sentimento, Signore e Signori, io vi augu- 
ro ancora una volta il benvenuto. 

Signore e Signori, noi ci troviamo ritniti nel palaz- 
zo che fu costruito dalla munificenza del Sovreno di 
questo Paese. Egli è stato l’iniziatore dell'Istituto 
Internazionale di Agricoltura, ed è stato con i stoi sa- 
pienti studi numismatici di potente aiuto alle vostre 
ricerche, Signori Archeologi. Ma è anche l'ispiratoro 
di tutte le iniziative e di tutte le riforme sociali di 
questa terra d'Italia, Signori Sociologi. Egli è dunque 
per noi un fardo e un emblema. 

Sono sicuro, Signore e Signori, di interpretare fodel- 
mente î vostri sentimenti invitandovi ad alzare i vo- 
stri bicchieri in onore delle Loro Maestà il Re e la 
Regina d’Italia. 

Il magnifico e ispirato discorso dell'illustre Mueller 
fu alle fine salutato da applausi calorosi. 

Per gli archeologi risposero il prof. Loewy, ed il 
prof. avv, Cavaglieri, che furono complimentati viva- 
mente da tutti gli intervenuti. 

Alle 8 circa il brillantissimo ricevimento ebbe ter- 
mine e gli invitati lasciarono Villa Umberto soddi- 
sfattissimi per Ia cordiale signorile accoglienza ri- 
conta. 


I CONGRESSO DELLA SOCIETA’ DI STORIA 
ORITICA DELLE SCIENZE MEDIOHE 
uta inaugurale 

Teri, in Castel Sant'Angelo, si è inaugurato il 
primo Congresso nazionale della Società italiana di 
storia critica delle scienze me diche e naturali. 

Erano presenti il comm. Ballori in Tappresentanza 
del Sindaco di Roma, il prof. Balduzzi, rettore dell’U- 
niversità di Siena, il prof. Magliocchi di Bologna, il 
prof. Albertotti di Padova, l'onor. Messedaglià di 
Padova, il prof. Tito Gualdi, il prof. Giordano di 
Venezia, il prof, Pensuti di Roma, il prof. Vinci di 
Torino e numerosi soci. 

Era pervenuta anche l'adesione del Ministro della 
P. I, dell'on. Baccelli e di numerosi presidenti di socie- 
tà estere e nazionali di studi storici. 

Il presidente prof. Balduzzi di Perugia, apre la se- 
seduta dicendosi lieto di inaugurare questo primo 
Congresso della società. 

Si trattiene a parlare della Società stessa e delle sue 
modeste origini e quindi con elevata parola ne illustra 
gli scopi e il cammino compiuto che ha avuto 
una così bella affermazione in questo stesso Congres- 
50 che si tiene in Roma, cioè nella città eterna centro 
d'ogni grande energia scientifica e classica, 

Lamenta come egli studi storici di medicina e di 
scienze naturali siano tenuti in poca considerazione 
nelle nostre Università, al contrario di ciò che si fa al- 
l'estero. Parla di Gialileo Galilei, dettagliandone la fi. 
gura come simbolo di rinnovamento scientifico. 

‘Termina bene augurandosi sui frutti di questo Con- 
gresso, che dichiara così aperto, fra gli applausi degli 
intervenuti. 

Il comm. Ballori, assessore del Comune di Roma, 
il quale ha portato il saluto della città si congressi. 
sti tratteggiando brovemente l’importanza che può 
assumere questo Congresso che si svolge insieme a 
quello di altri cultori di scienze storiche, stanto lo 
complesse questioni che possono scaturire da un mag- 
gior sviluppo della cultura medica ch’ebbe in Italia 
con Cisalpino e con Scuole che non morranno, una 
storia di grande importanza. (Applausi). 

11 segretario, prof. Pensuti legge il resoconto morale 

Società a datare dalla sua fondazione ed attra- 
verso ai Congressi a cui partecipò. 

Parla della Rivista sociale, dei convegni annuali 
£ del lavoro fatto specialmente dopo la. recente sop- 
pressione dell’insegnamento ufficiale. 

La seduta è chiusa con la presentazione di numero- 
si lavori scientifici offerti alla Società ed ai congressi- 
sti dai professori Gialli Ignazio, Pensuti ed altri. 


CONGRESSO DI PEDAGOGIA MUSICALE 

Il primo congresso internazionale di pedagogia 
musicale, avrà luogo a Berlino nel 1913 subito do. 
po Pasqua. 

I lavori del congresso saranno distribuiti nelle sc- 
guenti sezioni: 

I. Questioni d’educazione e d'istruzione generale, 

II. Questioni sociali e professionali. 

IIL Discussione sul riorganizzamento dei Con- 
servatori. 

IV. Ricerche e risultati scientifici e pratici sul 
Canto. 

V. Riforme nell'insegnamento del Canto nelle 
scuole elementari e secondarie. L'insegnamento dei 
maestri e in quelle normali, 

VI. Questioni speciali della tecnica del pianoforte 
© degli instrumenti ad arco; 

La data per l'indicazione alla Presidenza di Comu- 
Nicazioni ecc. scade il 1° Novembre 1912. Le Corri. 
spondenze alla Geschaftostello des Deutschen Mu. 
sikpidagogiochew Verbandeo, « Berlin W. 62 Lut. 
herstrasse 5, } 


Il Promio Nobel per la medicina. 

(S) Stoccolma, 11 — N premio Nobel per la medi. 
cina per il 1912 è stato assegnato al dottor Alexis Car- 
rel, dell'Iatituto Rockfeller di New York peri suoi la- 
vori sul trapiamentamento degli organi. 

Il premio ammonta quest'anno = ciroa 105 mila 


L'eclisse solare, 

va 11 — Il maresciallo Hermes de 

Fonsoca, Lanro Muller e vario personalità sono par. 
titi per Paesaquattro, piecola località dello Stato di 
Minas Gersos; ove si trovavano già le commissioni 


Ma si deve credere al signor Hans Belart, autore 
dii un recente volume, in cui la questione è seriamente 
esaminata, la causa della rottura dei due grandi no- 
mini sarebbe di ordine affatto sentimentale, Essa sa- 
rebbe dovuta all'amore esaltato di Nietzsche perla si- 
gnora Cosima Wagner. 

La figlia di Franz Liszt a della contessa di Agonlt 
aveva 31 anni all’epoca in eni Nietzsché le fu presen- 
tata. 

Essa aveva un aspetto affascinante, una grazia 
dominatrice. 

Le lettere in cui Nietzsche parla di lei traboccano 
di entusiasmo fino dal primo giorno. 

«La signora Cosima Wagner è la sola donna di gran- 
de stile che io abbia conosciuta » 

E ancora: «la signora Cosima, la donna più adorata 
del mio onore im. 

Dal canto suo la moglie di Wagner, avendo letto 
l'Origine della tragedia, gli scisse: 

« Non saprei dirvi quanto esaltante sia stata per me 
la lettura di questo libro in oni così semplicemente e co- 
SÌ esattamente determinate il tragico della nostra esi- 
stenza e penetrate così profondamente i problemi 
più gravi.» 

Sulla interpretazione data da Nietzsche del dramma 
di Tristano e Isolda, Cosima Wagner scrive: « Voi 
avete illuminato il più profondo sentimento della 
mia vita. 

Le accadeva pure di prendere, contro persone della 
sua intimità, le difese di Federico Nietzsche. 

« A Lipsia si è sempre furiosi contro di me », sì legge 
in una lettera di Nietzsche sd un amico il 31 gennaio 
1873. La signora Cosma ha sostenuto in mio favore con- 
tro il vecchio Broockaus. una battaglia arrabbiata, 

Lo serezio cominciò nel 1877 quando Nietzsche pub- 
blicò Umano, troppo umano, Wagner e sua moglio 
si volsero allora contro Nietzsche di comune accordo. 

Ma il dissenso sul Parsifal non sarebbe stato che 
una finta. 

In fatto Nietzsche si sarebbe distaccato da Wagner 
perchè il suo amore per la signora Cosima Wagner, gli 
rendeva insopportabile il contatto del gran musicista. 

Nietzsche avrebbe d'altronde manifestato questo sen- 
timento nei suoi soritti. 

L'Arianna di cui parla spesso nelle ultime opero del 
suo periodo cosciente, non sarebbe altra che la si- 
gnora. Wagner. 

Nietzsche, al momento di cadere nella follia, sorisso 
d'altra parte alla signora Cosima (il 4 gennaio 1889) 
«Arianna, io ti amot» 

Questo grido del cuore ha per il sig, Belart tutto il 
valore di una rivelazione. 

Comunque sia, la tesi del sig. Belart non è assoluta» 
mente inedita. 

Carlo Alberto Bernouvilli, in un opuscolo, l'aveva 
già indicata; ma la sorella di Nietzsche la confutò ener- 
gicamente. Resta a sapersi se i documenti nuovi por- 
tati dal sig. Belart sono di natura da darle maggior 
peso. 
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SPORTS 


GicLISMO 
Risultato di corse 

La Gazzetta dello Sport ricevo le seguenti notizie dai 
suoi corrispondenti. 

GAND — Corsa individuale di 100 km. — 1 Ver. 
straeten, 2 Mottia, 3 Faber, 4 Van Bever, 5 Ehlert, 6 
Detray. 

Maicl, ad inseguimento —1 Faber che raggiunse 
Defraye dopo una lotta accanica durata 20 minuti. 

ANGOULEME — Gran Premio — Finale în tre pro- 
ve — 1 Duprè con punti 4; 3 Ellegaard 5; 3 Pouchois 
2 


Giro di pista e cronometro m. 333 con partenza lan- 
giata — 1 Ellegard e Duprè entrambi con 22” 115; 3 
Pouchois con 22° 415, 

Handicap — 1 Ellegaard (scratch); 2 Baillon (25); 
3 Duprè (scratch); 4 Trauto (35); 5 Ardouin; 6 
Pouchois :(sorath). 

BRUXELLES — Scratch m. 1000 - 1 Otto; 2.J. Mi- 
chiels; 3 E. Michiels: 4 Charron. 

Match Parent-Lavalade — Prima prova km. 20 — 1 
Lavalade in 15° 35” 415: 2 Parent a 390 m. 

Seconda prova — 1 ora —1 Lavalade con km. 
76.900; 2 Parent che abbandona al 72 chilometro, al- 
lorquando ere già nettamente dominato dal suo avver. 
sario. 

Traguardì — 1 Charron; 2 Otto; 3 Beylj 4 Michiel 

Match motociclistico Andrè-Pasquier, chilometri 10 
— 1 André in 5° 27” 215; 2 Pasquier a 300 m. 

Corsa per eliminazione - — 1 Otto; 2 Michiels: 3 Beyl 
4 Charron. 

LA LOUVIERE — 80 km., in 2 prove dietro tandem 
Classifica — 1 Vanhouwaert; 2 L. Buysse; 3 Lovien- 
nois. 


Cei =—_T_T_rr__aì 
Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separata udienza : mons. Rovetta, vescovo di Tas- 
sano ell’Jonio; il principe e la principessa Carto 
di Croii; mons. Dungherthy, vescovo di Santa Eli- 
sabetta; mons. Berti, vescovo di Amelia ; mons. De 
Waal, rettore del collegio Teutonico. 

Ambasciata di Francia. — E tornato ieri a Ro 
ma Ambasciatore di Francia, sig. Barrère, 

Ricevimento alla Consulta. — Iersera allo 10 il 
Ministro degli Esteri on. marchese di San Giuliano, 
offrì un ricevimento ai membri dei due Congressi în- 
ternazionali di Archeologia e Sociologia, 

Lo scalone era decorato con piante e le sale erano 
allietate de magnifici fiori freschi. 

Facevano amabilmente gli onori di casa il Ministro 
on. di San Giuliano e il Sottosegr. di Stato, on. di 
Scalea. 

Notati i ministri on. Credaro e Nitti, l'Ambasciato- 
redi Russia, i Ministri di Baviera, di Bulgaria, di Olan- 
da, l'Incaricato di Affari di Grecia, il sen. barone Ge- 
rofalo, il comm. Bollati, il comm. De Martino, il cav. 
Banchieri, il barone Bordonaro, gli on. Barzilai, Vi 
caro, Ciraolo, numerosi diplomatici e congressisti 
notevoli, ed uno stuolo di signore e signorine. 

Nell’impossibilità di registrare tutti i nomi , ci aste» 
nismo per non fare parzialità. 

11 clou del ricevimento fu il magnifico cencerto nel 
quale il prof. Bajardi daliziò lo sceltissimo uditorio, 
#pecialmente composto di dame e di amatori della 
buona musica, riuniti nel grande salone centrale, 
Superfluo dire che il prof. Bajardi fu applauditissimo, 

In varie sale erano disposte delle sontuose t4ble è 
the. 


Il ricevimento ebbe termine & mexzanotte, 

Ul gen. Fara alla Caserma ersagiieri. — 
Teri mattina il generale Fara e la sua signora hanno 
visitato la caserma di S. Francesco a Ripa. 

La tromba ha dato l'« attenti ». Il reggimento dei 
bersaglieri si è schierato nel piazzale e levico gene: 
rale ricevuto dal maggiore Giraud, che comanda inte. 
rinalmente -il reggimento he passato in'rassegna i 
Piumati e baldi soldati, mentre la fanfara intuonava 
le note della tradizionale marcia 7 È 

Poi il generale Fara ba espresso il desiderio di visi- 
tare il museo, che contiene tanti e gloriosi cimeli 
del Corpo dei bersaglieri. ° 

A fianco dell'ingresso del Musso, sopra un tappeto 
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Ausonia — Vincenzo Lattanzi, podista dell'e An. 
gonin » ha sfidato il ciclista Giuseppe De Amicis sur 
il percorso Roma-Frascati’ Le gara avrà luogo domuni 
Domenica alle 7. 

« La Fons luturnae. » — Domani domenica, i 
signor Harolî Wyndham, tempo permettendo, pu 
lerà su questo tema al Foro Romano. 

Convegno alle 15.30 alla Basilica Giulia. 

! modici igionisti del Comune — Come seguito 
alla protesta dei medici scolastici del Comune di Ra 
ma da noi pubblicata ieri l’altro, il prof. G Galli pre: 
sidente della Società dei Medici igieni: aggiunge que. 

i chiarimenti: 

“Il servizio igienico scolastico del Comune di Rona 
fino a qualche ‘©>- o fa, era certamente rudimentale 
e difettoso ed a lusivamente alla eroica buo. 
na volontà ed c..a «icura competenza del Dr. Bal 
ni e di pochi primi e salutari cooperatori. 

«Il Prof. Rossi Doria, divenuto assessore, ebbeilla. 
devole intendimento di riformarlo ed a lui spetta in: 
dubbiamente il merito di aver riconosciuta la neecur. 
tà che l'assistenza igienica scolastica fosse ispirata 
2 concetti più ampi e moderni come era già avven. 
to in qualche altra città italiana e specialmente, da più 
lungo tempo e con dovizia di mezzi, all’estero, 

€ Ma all'infuori della facile enunciazione teorica del. 
le finalità della istituzione, venne a mancare ogni me. 
ditata preparazione tecnica e finanziaria e qualunque 
discernimento critico nell’apprezzare le difficoltà che 
Îl bel programma idealistico avrebbe incontrato nel. 
la pratica attuazione. 

“ Di fatti il numero dei medici scolastici, già inizial 
mente scarsi e male retribuiti, subì progressive dimi. 
nuzioni per la necessità di adibirli a funzioni diverse 


dalle scolastiche; le piccole infermerie, che avrebbero 
dovuto essere in ogni scuola, rimasero un pio desi. 
derio come quello delle inservienti educate ad inter: 
miero; i medici non ebbero nè locali adatti, nè gli stru. 
menti necessari per procedere agli esami degli alunni, 
le medicine non poterono essere distribuite che sal. 
tuariamente perchè ordinariamente mancarono tanto 
che alcuni alunni ebbero appena il beneficio di un so. 
lo cucchiaio di olio di fegato durante l’intero anno seo. 
lastico, ma in compenso i medici ricevevano spessi. 
simo delle lunghe circolari piene di ottime istruzioni, 
praticamente inattuabili e spesso contradditorie con 
una moltiplicazione di funzioni tale, che per eseguire 
sarebbe stato necessario raddoppiare ol’orario sola. 
Stico ed impedire, necessariamente, il normale fnzio. 
namento delle classi. 

«In tali delorevoli condizioni i medici fecero quan: 
t0 di meglio poterono per lo necessità più urgenti pon 
mancando di segnalare verbalmente e per iscritto gli 
inconvenienti lamentati e non opposero l'energia scet- 
tica, ma prestarono la sincera cooperazione per ripa. 
rare a tanto disordine. 

« Il servizio igienico delle scuole ha finora procedu- 
to male per il congenito difetto di preparazione tecni 
ca © per l’assoluta deficienza di mezzi finanziari; si è 
voluto dotare la città di un nuovo servizio senza met- 
tersi nelle condizioni necessarie per raggiungere lin. 
tento. Perciò ora è inutile stemperarsi in lagrime 
sull’isuocesso e cercare di attribuirlo al difetto di entu- 
siasmo dei medici e dei ‘maestri e rifriggere i soliti luo- 
ghi comuni, per la mozione degli affetti: i medici igie. 
nisti hanno sempre dimostrato di fare il loro dovere 
con nobiltà e competenza ma non si può ragionelvol- 
mente pretendere che essi debbano in eterno] fare pro- 
fessione di altruismo a favore del Comune di Roma ed 
addossarsi, evangelicamente, i peccati altrui. 

Aste ed Appalti. — Giovedì 24 corr., alle 15, 
in Campidoglio, avranno luogo le seguenti aste; 

Costruzione di un muro di sostegno in v. Nomenta- 
na ; importo previsto di L. 8300. 

Restauro di alcuni tetti del palazzo dei Conser= 
vatori ; imporo previsto di L. 16,500; 

Fornitura e riaprazione di sedie ; importo previsto 
di L. 6000; ” 

Costruzione di una fogna in via delle Fomaci, im- 
porto previsto di L. 16,500; 

Lavori di selciatura in via Galvani; importo pre- 
visto di L. 24,000; 

Rinnovazione del selciato al Corso Umberto © a 
via XX Settembre 500. 

Onorificenza si 
Luigi Palazzo, direttore del R. Ufficio Centrale di 
Meteorologia e di Geodinamica, commendatore 
dell'Ordine della Corona Reale di Prussia, è stato 
testè insignito da S. M. l'Imperatore di Germania di 
nuova e più elevata onorificenza, la commenda del- 
l'Aquila Rossa, e ciò in riconoscimento dei meriti 
scientifici del prof. Palazzo e dell'opera da lui prestata 
in rapporto ai servizi meteorologici e sismologici 
internazionali, 

AI Ricreatorio femm 
Sono aperte le iscrizioni per l'ammissione al Ricrea- 
torio popolare femminile « Anita Garibaldi ». 

Il Ricreatorio è aperto tutte le sere dalle 5 alle 76 
i giorni festivi dalle 2 alle 6. di 

Alle alunne saranno impartite lezioni di canto, di 
recitazione, di ginnastica di cucito e di ricamo. 

Ie iscrizioni si ricevono presso la Scuola Comuna- 

in via Galvani e in via Marmorata N. 82. ; 
Le alunne devono essere accompagnate dai geni- 
tori. 


guiti dalle 7 del mattino alle 6 della sera. 

Le iscrizioni ai ricevono. presso il segretario Anto 
nio Belli in via Marmorata N° 90 dallo 7 alle 9 di sere 

Congregazione di Carita” — Continuiamo 1° elenco 
delle sorteggiate fra le 841 concorrenti aventi î requisi* 
ti di.1° classe per la dote della SS. Annunziata; 

Campodonioo Giulia di Giuseppe — Capiscotti Mar 
gherita di Gaetano — Capuani Emilia di Giovanni — 
Caremini Giuseppa di Ernesto — Carloni Ada di Vitto 
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die Anna di Nazzareno — Caviglia Silvia di Sabato - 

Ceesti Giuseppina di Nazzareno - Cecchini Anna di 

Pio - Cecchini Paolina di Achille — Cscilia Anita di 

fertansto — Cerasoli Amelia di Angusto - CerulliAni- 

tadi Costantino - Cervini Ida di Romolo - Cesari Mar- 
gherta dì Cosare — Cesarini Clorinda dî Pietro — Cesarii 
fimma di Pietro — Cestiè Margherita di Giovanni — 
Chiaraluco Diomira di Luigi — Ciampoli Erminia di 
Irigi - Ciaralli Evelina di Pietro — Gilli Cesira di An- 
gd - Cinicia Edvige di Luigi - Cioffi Teresa di Filp- 
E, Cipriani Emilia di Gregorio — Cirilli Teresa di 
Giovanni — Citoni Adele difEman uele - Clementi Ani- 
ta di Pio - Clementi Matilde di Emanuele - Clementi 

Rosa di Emanuele — Coechî Virginia di Francesco - 
Cocciatelli Maria di Antonio — Colaiscomo Maria di 

Pietro - Colasanti Adele di Alessandro — Comandini 
Gilda di Antonio — Compagnoni Zenaide di Antonio 
Conti Amelia di Cesare — Coppola Olga di Michele — 
Corinaldesi Italia di Rieciotti — Corsetti Tersa di Roo- 
co- Costantini Anita di Luigi. 

D'Amico Adalgisa di Arnaldo — D'Arcangeli Adal- 
giss di Luigi - Davani Augusta di Eugenio — De An 
‘iris Ines di Ulisse — De Angelis Ilda di Romeo - De 

Arcangelis Giuditta di Giovanni. - De Benedetti Giu- 
ditta di Carlo - De Benedictis Paolina di Pasquale 
De Filippis Rosa di Enrico - Degni Luciadi Augusto 
De Gregori Adele di Ignazio — De Gregori Elena di 
ienazio - De Gregori Francesca di Ignazio — Della Ra- 
ss Vincenza di Gaspare — Dell'Otto Matilde di Giu- 

De Monte Italia di I eone Giuseppe — Del Pelo 

- Del Pinto Desdemona di Giusep- 

De Paolis Margherita di Benedetto — De Paolis 
\larianna di Luigi — Desideri Luisa di Luca - Desimo- 
a di Tommaso - De Tommasi Emilia di Raf- 

isebio Maria di Pietro - Diani Alfonsina 

di Di Cori Giulia di Angelo 

| enstodi delle scuole comunali. — Ieri, una 

presentanza dei custodi delle scuole comunali, 

nata dal commissario della Camera del 

pe Caramitti, venne ricevuta dall’as- 
l'ufficio I, comm. Berio. 

a Commissione espose le ragioni per le quali i 

«todi reclamano che vengano rispristinati i sopras- 

| comm. Berio si mostrò favorevole alle loro 
se e promise di affrettare gli studi in propo- 
per risolvere, nel più breve tempo e con soddi- 
ne degli interessati. la questione. 
llequio, che si protrasse per oltre un'ora, as- 
ssteva anche il direttore dell'ufficio I, cav. Calamita. 

Gita-ottobrata della rivista « Romana Tellus». 

a simpatica ed interessante Rivista, sorta nello 

aprile, s'avvia a compiere îl suo primo anno 

a. Gli amici ed i simpatizzanti, ad integrame 

. hanno deciso di costituire un circolo pure 

ime Romana Tellus, con lo scopo di promuovere 

ite sociali mensili ai monumenti del suburbio 

Roma, volendo così procurare, senza grave di- 

sendio anche una onesta ricreazione agli ascritti, 
le loro famiglie ed amici. 

\ tale scopo, il direttore della Rivista, signor Ro- 
cio Ducci, su preghiera de’ promotori, domenica 
13 corn., con appuntamento alle 8,30, all’obelisco 
di S. Giovanni in Laterano, percorrerà la via Appia 
Antica fino alla tomba di Cecilia Metella, illustran- 

i classici monumenti, e nel pomeriggio condurrà 
ti alla visita delle celebri catacombe di S. Ca- 
ed alla Platonia. 

La gita sarà libera a tutti e gratuita. Alle 11 avrà 
luogo una sosta alla barriera daziaria fuori Porta 

Sebastiano, perchè i gitanti possano ristorarsi 
‘n una delle prossime osterie. 

I ritardatari potranno trovarsi alle 14 alla stessa 
barriera daziaria. Speoiale invito agli ascritti alle So- 
cietà. cattoliche. 

Per le strade di Roma. — Egregio sig. Direttore. 

I cittadini romani, perduta anche la più lieve spe- 
ranza nella Bonifica per opera dell'assessore ing. Ben- 
tivegna, delle orribili carrarecrie, ironicamente dette 

‘ade di Roma ». e quella per una modesta ripu- 
litura delle medesime, da parte dell'assessore del 
mmo, dolorosamente persuasi che il Blocco si rifiuta 
a curarsi dei vivi, osavano credere che questa bene- 
merita istituzione rispettasse almeno la dimora dei 
defunti. 

Ora la città sacra al dolore ed alla pietà, insigne di 
cospicui monumenti, che sono il santo orgoglio del 
sentimento religioso, di Roma nostra, sta anche essa 
avviandosi alla gloria del letamaio, così come non è 
stata mai. pur approssimandosi la santa commemo- 
razione dei nostri poveri morti. 

Nè credo indiscreta la domanda di conoscere come 
sono spesi i denari che in rilevante quantità il Muni- 
cipio ritrae dalle tasse del Campo Santo, non con- 
sumate di certo per l'’accompagnamento religioso not- 
turno dei morti poveri, perchè le spese del sacerdote 
cappuccino. che accompagna e benedice le salme nel 
cuore della notte e tra l’infierire del mal tempo, le 

iamo noi per sottoscrizione, chè furono soppresse 
con un ulise dell'ex assessore Rossi-Doria, pre- 
diletto allievo del compianto Fratel Marchetti della 
Compagnia di Gesù. 

Soltanto per la custodia il Municipio impone una 
tassa annua di lire 24 per ogni monumento. 

Ora. muovendo ieri in pietoso pellegrinaggio ad 
una tomba adorata, che è pure un insigne opera d’arte, 
ho dovuto con intenso dolore constatare che i marmi 
eran tutti anneriti dalla putrefazione dei fiori quivi 
deposti un mese innanzi. Amo sperare che l’Asses- 
sore alla Igiene »i degni sottrarre uno scorcio di tempo 
allesravi cure, che su lui, quale Sovrano Commendatore 

la Massoneria di Palazzo Giustiniani, gravissime in- 
sonibono. per dedicarlo alla custodia del Campo 

Santo. anche per ragioni di Igiene, chè mi dicono 

il Ballori sia anche medico. 

Un Pellegrino del Campo Santo. 

Corno delle Guardie Municipali. — Il Corpo delle 

tiuanlie Municipali ha compiuto nel mese di settem- 

i. » le seguenti operazioni di servizio : 

. ll per furti, ferimenti, oltraggi, agli agenti 
della ferza pubblica © per altri titoli, n. 79 — Denun- 

tode in commercio, abbandono veicoli, corse 

«e di veicoli, ubriachezza, maltrattamento a- 

a altri titoli, n. 396 — Contravvenzioni per 
panni fuori dalle finestre, 29 ; id. a carrettieri 
perchè seduti su carri carichi, 482; id. per naturali 

e fuori dei luoghi stabiliti, 659; id. per cani 
eruola 0 non denunciati, 303; id. per pesi 
e biluncie non bollate, 6 id. per fanali non accesi alle 
vetture di notte, 1147; id. per carta troppo pesante 
nella vendita delle derrate, 5; id. per titoli diversi, 7963 
e!vvertimenti : Malati condotti agli ospedali ed altri 
$occorsi, 295; cani accalappiati, 237; cooperazione 
nell'estinsione di incendi e agli agenti di P. 8. 6; vet- 
ture tolte dalla circolazione perchè indecenti, 3; 
otti rinvenuti e consegnati all'Ufficio 7°, 39; ope- 
zioni per conto delle Delegazioni Municipali (Infor 
Mazioni, 18787; accertamenti, verifiche, ecc. 2081). 

«genti che durante il mese riportarono ferite e le- 
sioni per ragioni di servizio 11. 

Agenti gratiticati. — La Giunta ha gratificato i 
seguenti agenti; maresciallo Tito Baldoni; brigadiere 
Cesare Cristiani; vicebrigadiere Alfonso Stagoni e Ore- 
ste Battisti; guardie Sante Tartaglia, Giustino Di Do- 
menico, Vittorio Romagnoli, Mariano Sellini, Tito 
Biaggiotti, Luigi Agostini, Giovanni Polidori, Anto- 
nio Musin, Antonio Mastroiaco, Luigi Giovannini. 

IL GAS PER TUTTI. — Impianti a gas con 
tontatori automatici. — La Società Anglo Romana 
ha istituito una nuova serie di apparecchi, che ven- 
gono fomiti gratuitamente anche negli impianti a 
gas con contatore automatico, contaturi che vengono 
ora installati non solu nei negozi, ma anche nei piccoli 
Appertamenti. 

Mediante un deposito di garanzia di L 10 ed îl 
rimborso delle spese pel bollo del contatore e della 
carta bollata per il contratto (L. 4,65) la Società 
Anglo Romana esegue a.propne spese tutto impianto 
ed il cliente può scegliere sei apparecchu del valore 
totale di L. 80, il cui nolo è compreso nel prezzo -lel 

+5 foruito dal contatore. 


Con una moneta da disci centesimi mesa nel 
contatore si alimentare: 
Di hecso è fiamma dritta 

oppure 
Un becco a fiamma rovesciata 

» fornello ad un fuoco 

».»  aduefuochi 

» per un ferro da stiro 
Una rosticciera 
Una stata 

I suddetti apparecchi sono esposti nei Magazzini 
dli Esposizione e Vendita della Società Anglo Romans 
in via Poli N°. 126 nelle suocursali in Via Ancona N°,23 
-25 e di Via Virgilio N°, 14-16. 

CREDITO ITALIANO — Locazione di Cassette 
forti e Casse forti per custodia di valori, documenti, 
gioielli, ecc. 
Formato 


per circa ore 


Dimensioni Fariffa di locazione 


Largh, Altezza Longh. Mese 
CASSETTE FORTI i ire rie adi 
em cm cm L L 
piccolo 20 ) 50 3 6 0 18 
medio 20 12 50 4 8 14 25 


grande 43 25 50 9 838 Di) 
CASSE FORTI 
unico 43 50 5 18 32 80 

Nella Camera forte si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso o sigillato. 

I diritti di custodia computati in ragione di un 
centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 

ORARIO — I locali restano aperti a disposizione 
dei titolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
la consegna e per il ritiro dei depositi in Camera forte 
dalle 9/14 alle 16 ‘5 tatti i giorni in cui l'Istituto fa 
servizio di Cassa. 

I locali sono completamente corazzati in acciaio 
ed appositamente costruiti con i più recenti ‘sistemi 
di difesa contro l'incendio ed il furto, 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed ai 
locatari delle cassette forti il servizio di Cassa, pa- 
gamento delle imposte, utenze, ece. 


Provate il vero Liquore Strega Alberti 


Piccola Cronaca ? 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


— leri mattina il dodicenne Pasquale Mi 

agio, neto a Giuliano di Ronîa, abitante in 
via Monterone 7, fattorino del negozio di vini della 
Ditta Forti in via delle Vergini 190, è venuto a que- 
stione per motivi futilissimi con un altro ragazzo, 
che egli ha dichiarato di non conoscere. 

Ad un certo punto, poichè la lite è avvenuta pres- 
so la porta del negozio ove era fermo un carrettino 
con sopra alcuni fiaschi vuoti, i due piccoli bellige- 
ranti acciuffarono un fiasco per ciascuno tentando 
di colpirsi a vicenda. 

Il Maselli ruppe un fiasco sulla testa del compagno 
con un pezzo di vetro lo ferì alla faccia. 

Intanto accorsero alcuni cittadini che separarono î 
contendenti ed una guardia di P. S. del commissariato 
di Magnanapoli che si trovava a passare di là, la quale 
afferrato il piccolo feritore, lo tradusse all'ufficio di 
Trevi, mentre il ferito veniva trasportato all'ospedale 
di S. Giacomo. 

Quivi i sanitari gli hanno riscontrato una ferita lace- 
ra alla guancia destra ed al labbro superiore, giudican- 
dolo guaribile in 10 giorni. 

Alla guardia di servizio ha dichiarato di chiamarsi 
Piobbi Pietro fu Luigi di a. 14, da Macchia (Aquila) 
abitante în via del Collegio Capranica 10. 

Il Maselli, dopo una severa paternale è stato rila- 
sciato in libertà. 

Tentato suicidio. — Ieri, a Villa Umberto I, 
l'ebanista Garibaldi Coccia, addolorato per la sua 
disoccupazione, ha ingoiato tre pasticche di sublimato. 

E' stato trasportato all'ospedale ove è stato trat- 
tenuto in osservazione. 

Investimento. — Verso le ore 11 di ieri mattina 
il ragazzo Pietro Salone di a. 113, ed'ilpiccino Teo: 
baldo Gagliassi di a. 3, ab. entrambi in via Appia 
Nuova, 14, trovandosi în detta strada, furono inve- 
stiti da un carro condotto da certo Giuseppe Luzzi 
di a. 26, ab. in via dei Latini. 

Trasportati all'Ospedale di $. Giovanni i due feriti 
vennero amorevolmente curati dai sanitari di servizio, 
che dichiararono il Salone guaribile in 5 giorni per 
escoriazioni alla gamba sinistra e trattenneroin 
osservazione il Gagliassi, che aveva riportato una 
contusione addominale e lievi escoriazioni. La P.S. 
indaga per assodare le responsabilità. 

Per difendere la figlia. — In via dei Vascellari, 
n. 47. abitano da qualche tempo i coniugi Antonio 
Giorgi, di anni 28, e Annunziata Bastianelli, di anni 
22. Pare prò, che tra i due spesso sorgano litigi, do- 
vuti a lievi ragioni e naturalmente la povera Annun- 
ziata ne ha la peggio. 

Teri appunto verso le 19, durante uno dei soliti 
alterchi, il brutale marito cominciò a maltrattare 
lAnnunziata. 

Alle grida accorse il padre di essa, a nome Pietro, 
di anni 46, il quale prese a difendere la propria figla, 
redarguendo severamente il genero. 

Ma questi, sempre più irritato per il suo poco gra- 
dito intervento, armatosi di un trincetto, feroce- 
mente colpiva il suocero, ferendolo al torace ed alla 
regione addominale 

Accorse varie persone, sollevarono il ferito, che 
perdeva molto sangue, trasportandolo all'ospeda‘e 
della Consolazione, dove quei sanitari lo giudica- 
rono guaribile in una trentina di giorni. s. c. 

Il sonno del vetiurino e l’attività dei ladri. — 
In piazza S. Croce, alle ore 2, dell’altra notte, il vet- 
turino Ugo De Angelis, di anni 30, ab. in via Ostiense, 
preso da stanchezza, si fermava con la propria vet- 
tura, e alzato il soffietto si sdraiava più o meno co- 
modamente, sui cuscini, abbandonandosi ad un sonno 
profondo e ristoratore. 

Verso lo quattro il Invoratore della frusta si sve- 
gliava e saltato in cassetta faceva l'atto di prendero 
redini e frusta per scuotere la bestia. 

Ma quale non fu la sua sorpresa quando si accorse 
che redini, frusta e finimenti erano scomparsi ? 

Ignoti ed abili ladruncolli avevano tutto asportato 
ed il povero automedonte fu costretto recarsi a... 
piedi, a denunziare il danno sofferto all'autorità di 
P. S. che attivamente indaga. 

Disgrazia. — Certo Attilio Valeri, verso le 12,30 
di ieri, nel rincasare, in via Cartari, n. 41, veniva 
colpito alla-testa da un pezzo di lavagna, sfuggito 
casualmente dalle mani di un suo fratellino, a nome 
Carlo, di anni 11, che si trovava affacciato alla fi- 
nestra della propria abitazione. 

Il ferito, trasportato all'ospedale di S. Spirito, 
fu ivi trattenuto în osservazione. 


TRIONTE DI PIET) 
LUNEDI, 14 Uttobre 1912 — La 3: Custodia 
vende gli ori del 25 settembre 1911 
Là 1% Custodis vende i fagotti del 2 Dicem- 
bre 1911 


TEATRI DI ROMA 


— V. 2 pagi 
"°” Stasore Mi voplice Le onsie Susanna 


Margherita. — Anche ieri sera pubblico 
assai eletto applaudì tutti gli interessanti numeri del 
ricco programma, 

Ronzo Rossi. 


— ee 


Spettucoti di stasera 
Nazionale. — Amuri /oddi, ore 21. 
Quirino. — Casta Susanna, ore 21. 
Apollo. — Gare di lotta, ore 21,30. 
Atriano, — Una notte d'amore, ote 21. 
Manzoni. — Ji mistero della camera gialla, ore 21. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà ore 21.30 
: Sala Alhambra. — Spettacoli di varietà per fa- 
miglie, dalle 17 in poi 
Sferisterio Romano. — (via Aniene - fuori Porta 
Salaria) + Giuoco del Palione. Tre grandi partite ore 
15. 


———————t____t_ 


SOGIETA' ANGLO-ROMANA 


= 
illuminazione di Roma col gas ed altri sistemi 
Anonima pér azioni - Capitale L. 30.000.000 versato 


A partire dal 15 Ottobre 1912, é pagabile nella Sede 
Sociale, in Via Poli N°. 14, & presso i seguenti Isti- 
tuti: 

Banca Gommerci Italiana e filiali 

Oredito Italiano © fittal 

Banco di Roma 

inco Nast Kolb e Schumacher 

l'acconto dividendo 1912 in L. 20 per azione, dietro 
presentazione della Cedola N°. 3 dei titoli concam- 
biati. 

Roma 1 Ottobre 1912. 


r La Direzione Geni SN 
“ GIOCONDA, 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 


LIBERA IL CORPO 
EALLIETA LO SPIRITO 


iuto, cito, jucunde.... 


FELICE BISLERI & C. - MILANO 


Depositar per Roma: Sccietà Anonima Idra, Via Ge. 
nova, 24 — Ditta G. Elli, Via. Monserrato, L 


— —_n 


CREDITO ITALIANO 
OPERAZIONI DELL'AGENZIA € 
33-35 - Piazza Cola di Rienzo — 33-35 


DEPOSITI FRUTTIFERI. 
Conti Gorrenti all'interesse del 2 1} 4, 
Dispomibilità: L. 30.000 a vista; L. 100.000 con 
un giorno di preavviso; L. 200.000 con 3 giorni; 
somme maggiori con 5 giorni. 
Conti Correnti all'interesse del 2 314 % 
Disponibilità: L. 3.000 a vista; L 5.000 con un 
giorno di preavviso; L. 10.000 con 3 giorni; somme 
iori con 5 giorni, ® 
i di Risparmio al 2 314% 
Disponibilità: L. 3.000 a vista; L. 5.000 con un 
giorno di preavviso: L. 10.000 con 5 giorni; somme 
iori con 10 giorni. 
Piccolo Risparmio al 3 %. 
Disponibilità: L. 1.000 a vista; somme maggiori 
con 10 giorni di preavviso. } 
Libretti di Depositi vincolati: di anno in anno al 
3%%; di due anni in due anni al 3 4%. F' in fa- 
coltà del depositante di effettuare in aggiunta a 
quello iniziale, altri versamenti, i quali si ritengono 
vincolati fino alla scadenza del deposito iniziale 
e godono dello stesso interesse. (ili interessi sono 
prelevabili in qualsiasi momento dopo la matu- 
razione. I libretti vengono rilasciati gratuitamente 
© possono essere al portatore oppure nominativi, 
a scelta del depositante. Tutti gli interessi sono 
netti da qualsiasi ritenuta; quelli su Conti Correnti 
e Libretti vengono capitalizzati cemestralmente, 
al 30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno, 
Buoni Fruttiteri a scadenza: da 3 a 11 mesi al3114 
per cento. da 12 a 23 mesi al 3 % %; a due anni ed 
cltre al 3 34%. La Banca riceve come versamenti 
in contanti assegni e vaglia bancari, fedi di credito, 
cartoline-vaglia e cedole scadute pagabili sulla 
piazza ancorchè non esigihili alle sue casse 


i PERAZIONI DIVERSE. 

L’Agenzi 

Incassa cambia! sull Italia e sull’Estero, cedole 
e titoli rimborsabili. 

Rilascia gratuitamente all'atto della richiesta as. 
segni sulle principali piazze d’Italia. 

Emette assegni su piazze estere ed effettua versa. 
menti telegrafici sia in Italia che all'Estero. 

Cambia valute metalliche e biglietti di banca esteri 

Compra e vende cambi (diviso estere) e titoli. 

Riceve in denosito a custodia: 

Titoli d ogni specie verso il diritto di cent. 25 %o 
calcolati sul valore reale, per semestre, o frazione, 
Le polizze rilasciate possono anche portare vin: 
voli in favore di terzi. 

Orario di Cassa dalle ore 10 alle 16. 


ll Rigeneratore 
Vesi in sesta pazina 
Istituto Centrale di Terapia Fisica 
KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 - ROMA 
Direzione Sanitaria: Ascoli prof. V, - Con 
cetti prof. I. - Ferraresi prof. Paolo 
Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof. G 
- Mingazzini prof. G. + Nazari prof. A- 


E? l'Istituto il più completo per le cure 
fisiche. — Schiarimenti grati 


Ultime Notizie 
I Sovrani a Spezia 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Spezia, 11. Oggi, alle î2.20, con lo yacht Jela sono 
giunti i Sovrani. Appena scesi al Ponticello si reca- 
rono con un’automobile giunta poco prima da San 
Rossore all'ospedale dipartimentale per  visitarvi 
il comm. Marconi, degente nella camera n. 19 del pa- 
diglione ufficiali. I Reali, ricevuti dalla signora Mar- 
coni, si trattennero circa venti minuti presso il ca- 
pezzale dell’illustre infermo. 

Mentre i Sovrani si trovavano presso l’ infermo 
giunse il Principe Luigi di Savoia, accompagnato dal 
suo aiutante di bandiera. marchese Durazzo. 

Alle 13 i Sovrani uscirono dall'ospedale di parti- 
mentale, risalirono sull’automobile e, seguiti, in altra 
automobile, dal Duca degli Abruzzi, si recarono nuo- 
vamente al Ponticello dove si imbarcarono sullo 
Jela dirigendosi al Gombo. 


Italia e Turchia 


A meno che non: intervenga ‘immediata- 
mente una modificazione  nell’attitudine 
della Porta circa le sue pretese di modificazio- 
ni fissate nello schema di trattato che rappre- 
sentava Je ultime concessioni dell Italia per 
la soluzione del conflitto, proseguirà natu- 
ralmente lo stato di guerra, che del resto 
non fu mai interrotto. 


Napoli, 11, ore 24. — Alle 23,90 è i 
forti religiosi, l'on, Francesco Girardi, vice-preside: inte 


Nato a Napoli nel 1842 e laureatosi giovanissimo 
in giurisprudenza, fu prima referendario alla Consulta 
di Stato e poscia magistrato. 

Nal 1866 si diede alla professione libera di avvocato 
assurgendo ben presto ad uno dei primi posti fra i pe- 
nalisti del foro Napoletano. 

Buccesse a Leopoldo Tarantini nel Consiglio del- 
l'Ordine degli avvocati, del quale fece sempre parte. 

Per dieci anni professò diritto e Procedura Penale 
all’Università partenopea è la sua scuola fu sempre fa- 
follatissima. 

Eletto consigliere provinciale nel 1889, con la XVIII 
Legislatura (1892) entrò alla Camera dei deputati. 

Nel 1895 venne eletto consigliere comunale e sin- 
daco di Napoli e la sua gestione, ordinata ed integra, 
riuscì di indiscutibile vantaggio alla città. 

In seguito fu chiamato a reggere il R. Albergo dei 
Poveri di Napoli, il più importante istituto di bene- 
ficenza del Mezzogiorno. 

Nel 1897 (Legislatura XX) fu nuovamente eletto 
deputato di Napoli (IV) ed il collegio gli riconfermò 
poi il mandato per le susseguenti legislature, sempre 
con votazioni imponenti. 

Alla Camera, dove eta molto stimato come oratore 
sintetico, efficace ed eloquente, foce parte di niimerose 
commissioni e ne presiedette parecchie. 

Attualmente èra vice-Presidente della Camera e Pre- 
sidente del Consiglio Provinciale di Napoli. 

Alla famiglia dell'illustre uomo, cui fummo legati 
dai vincoli della più intima amicizia, inviamo le più 
sentite condoglianze. 

E 


Ministero Esteri. 

La Legazione di Bulgaria presso S. M. il Re D'Ita- 
lia sméntisce categoricamente la notizia da Bukarest 
pubblicata da molti giornali esteri di un massacro di 
turchi commesso dai bulgari a Tutrakai. 


‘INFORMAZIONI ESTERE 


Turchia è Sfafi Balcani 


GRECIA. 


(8) Atene, 11. — Nessuna sicura informazione con- 
ferma la liberazione dei battelli greci trattenuti a 
Costantinopoli. 

— Ill Diadoco è stato nominato ufficialmente capo 
| dell'esercito in ‘Tessaglia e raggiungerà l' esercito 
probabilmente sabato. 

(S) Atene, 11. — La stampa saluta con entusiasmo, 
il Montenegro che ha aperto il fuoco con un eroismo 
che ricorda l'epopea omerica. I giornali affermano 
che la lotta comune dei cristiani non poteva iniziarsi 
| sotto più belli e più nobili auspici. 
| Il Messager d'Athenes dice che le riforme proposte 
| nel 1880 per le provincie europee della Turchia sono 
| irrrisorie e conclude che gli Stati balcahici non pos- 
| sono accettarle, imperocchè manterrebbero sempre in 
stato di oppressione le popolazioni cristiane. 

(S) Atene, 11-— Ore 13 — In questo momento si è 
riunito il Consiglio dei Ministri sotto la presidenza del 
Re. 

[65 (5) Parigi 11. Il Zemps ha da Atene che il Governo 
no turco non ha ancora restituito i bastimenti greci 
che ha trattenuto. In Grecia si mostra per tale fat o 
grande irritazione. 


Merz fa discess su tutta. Rendita e Valori 


impressionati dalla situazione polictice. 
Rendita Ital 31; % contazite 97.10 a 97.07 
» » * fine mese 9730 a 97.18 

Banca d'Italia 1429 a 1420 — Banca Commerciale 
855 a 842 — Credito Italiano 550 — Banco di Roma 
104.50 — Società Bancaria 103 — Istituto Fondiario 
572 — Acqua Marcia 2020 — Anglo-Romana Gia 
1240 a 1226 — Condotte 315 — Omnibus 210 — Im- 
mobiliari 288 — Bèni Stabili 300 — Imprese Fondiarie 
115 — Rendite Fondiarie 98 — Ferriere 135 — Montè- 
catini 127 4 — Metallurgia. 124 > Piombino 139— 
Azoto 122 — Ansaldo 300 a 297 — Carburo 737 è 728 
— Kerka 443 a 432 — Concimi 150 — Zuccheri 89 — 
Molini Pantanella 111 — Cines 190. 

CAMBI: Parigi 100.95 — Londra 25.52 — Ber 
lino 124.65. 

Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi dogè» 
nali per il 12 ottobre 100.96. 

Il prezzo del cambio che applicheranno ledogane 
nella settimana dal 7 a tutto il 12 ottobre, per dé 
ziati non superiori a L 100 pagabili in biglietti, è 
fissato a L. 101. 


= 


BORSE ITALIANE — ll Ottobre 
AUG 
Rendita 3 1/,*j° 
Td. fine mes) 
1à.34/,*/(1902) 
Id. fine mesa 

A. B. Italia 

+ Cotimero 

» Cred. It; 

» B. Rome 
Mediterranee 
Meridionali 
Acciaierie ‘Terni 


Lemma | sino | sami | riecnay 


17.20 


11IS[JI® 


LELIIELSE 


CHAT 


Fond. Ital. 4°/, 
», » 4A 
S. Paolo Tor 
Camdi 
Q Berlino 
» Francia 
» Londra 
» Svizzera 


88 HIILII 


Di 


ton cedola senza cedoly netto i1) 

6% % net 7,24 8 1549 861 ‘62785 

33 %n 120? 1526 —| ‘403 9) 

3% lordo (605 —| 07.18 41 
BORs5 Esrsz: 

Farigi, 11 Ottobre | Apertura | \hiusara | schiuzuri: 


\s8 308800 
96 10 


312581 — 
91039)50! 
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Pacizi 
Banca Ottomani 
Credito Fondiaria 
Agioni Sua; 
Lotti Turchi 
Ferro vio ital. mor. 
+ sull'Italia 
È su Londra 
Zeu Madcil 
vsull'Argentin | Ì 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Vienna, ll Ottobrs  |Londry, ll Ottobre _ 


(5 Trieste, 11. La compagnia del L'oyd annun- 
zia che il vapore che fa il servizio di Scutari è giunto 
| senza incidenti al luogodi destinazione. E' inesatto che 

i Montenegrini abbiano sparato contro il vapore men- 
tre percorreva il fiume Boiana. 


FRANCIA 


KE (5) Tours, 11. Il Congresso radicale discute la 
questione della riforma elettorale sotto la presidenza 
dell'ex - Presidente del Consiglio Combes. 

]l senatore 7rowillot presenta una mozione in favo- 
redi una riforma e'ettorale sulla base della maggioran- 
za che sia votata unicamente col concorso della maggi-»- 
ranza repubblicana delle due Camere. La mozione re- 
spinge la rappresentanza proporzionale e il quoziente 
clettoral 

Parecchi oratori invece difendono la riforma appro- 
vata dalla Camera, specialmente Bonnet, pres. della 
Federazione redicale della Senna. Tissier, deputato, 
trova gli argomenti proporzionalisti senza importanza. 

La chiusura della discussione è approvata. 

Ferdinando Buisson, deputato proporzionalista, sol- 
leva vive proteste reclamando l'approvazione di un 
ordine del giorno a favore della rappresentanza pro- 
porzionale. Infine gli antiproporzionalisti, in piedi, 
acclamano Ja mozione presentata da Trouillet contro 
la rappresentanza proporzionale, e la seduta è tolta. 


{E (5) Rostof sul Don, 11. In seguito all'aumento 
dei noli da 27 a 28 franchi per tonnellata e all'aumen- 
to del premio di assicurazione contro la guerra che è 
elevato da Y % al 2 %, gli esportatori domandano 
al Governo di voler permettere alla Banca dell ‘Tm 
pero russo di fare anticipazioni sulle polizze di carico 
senza polizza d'assicurazione contro la guerra e di agi- 
re nel medesimo senso presso Banche private. 


GERMANIA 


(8) Berlino, 11. — Nella elezione suppletiva alla 
Dieta prussiana — collegio di Kalbe — in sostituzione 
del defunto conte Douglas è stato eletto Jacobi 
(cons.) con 344 voti contro Reiss (lib.) che ne ebbe 216. 


TURCHIA 


(5) Gostantinopoti, 11. — E° stato interdetto per 
legge agli ufficiali di affiliarsi a partiti politici e di par- 
teciparo a dimostrazioni. ; 

Una legge toglie agli ufficiali © ai soldati sotto le 
armi il diritto di essere elettori ed eleggibi 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


(8) La Veloce. — Lo Stampalia, è giunto il 9 a 
Napoli da New York. ; 

— L’Umbria, proveniente da Buenos: Aires è partito 
da Montevideo il 10 per Santos, Rio de:Janeito, Da- 
Loi calipara FAR AP 

Votoce. — Il Savaja, ba proseguit 
ca as Palenss per Rio de Janeiro, Santos, Montevideo 
e Buenos Aires. 

Italia. — Il Siena, proveniente da Buenos Aires è 
Santos è passato a Gibilterra l’11 mattina, direttò per 
Napoli e Genova. È 

— Il celere postale Ancona, prov. da Genova, Na- 
poli, Palermo e New Qork, è giunto 111 a Fila- 
delfia, wr PALATI 


mo | Il 


5 
80) 
40] 53 95 Russ» 

40| 72 30 [Spagna 

—/583 — [Giapi 

24 14) 24 15 /Egiz 

04 69) DI 65 |Argens 

Vers. alla Banca d'Ing, 35.090 ster. Ritirate 110.000. 


Sconto Utficiala 
Ù 


ZI) Inghilterra 
| Germani» 


EIIISIII 


RR 


sia 6) 
80 181 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
Gervizio sposiale del « Popolo Romano ») 
nova, Il o:e 1550 
1 97-10/Raffinerio 340.20] “Iba 246-5Ò 
Papa a sus 283.59]savona — 208+— 


B. Italia 1420. —|Hridania 782.—|Carbura ss 


Navigaz: 
Venete 


CHIUSURA DI MILANO 
speciale del « Popolo Romano ». 


Gornizio 
Mitanò; t1, ore 14,65 


CRE 


Bar Carra; Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Foggin - Genova - Lecco - Lucca . Milano - 
Ù 6 Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - 


SERVIZIO DI LCCAZIONE | | 


Gasse-forti di sicurezza 


gioielli, gcc, 


Cassette-forti e 


per la custodia di valori, documenti, 
DIMENSIONI | TARIFFA DI LOCAZIONE 


Cassette-forti 


Casse-forti 


Locali completamente 


Prezzo dell’ 
LA STAGIONE ). 
'iuifitiao (oro) Anzo Li 28 > Rem: n Dem 
Stati (oro). Anno = = 
. B. - La Stagione è il più bel giornale di mode per famiglie. Editore 


ITO 


* Trim. 5 | Talia 
Btati dell'Unione (oro) 
I U. Hoepli, viene 


Associazione 
- cen LA sta 


Cronaca I. è 
‘spedito due voli Necrologi L. 2.5@ la linea. 


ITALIA 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale Sociale Lire 7#5,000,000 - Riserva Lire 10,0G60,000 


Modena 


Waranto - Torino - Vercelli - LONDRA 


Sede di Roma 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


«FORMATO 


3 
Ei 
El 

e, 


| 
i 


i Îesì 8 Mesi Anno 
I 


piccolo 
medio 


grande 


corazzati în acciaio e appositamente costri 
pagano a vista e senza pro 

esigihili in Roma e si accettano come contante, senz 

I contratti di locazione e di deposito p 

la disponibilità delle rispettive CASSETTI 


unico I 50 


Titolari di CASSETTE-F 
a perdita di valuta, per versamenti 
testati anche a più persone e 
® del colli deposliati 


ossono essere 
E-FORTI 0 CASSE-FOERFE 


Lire. 


Lire . Lire | Lire 


dalle ore 9 12 alle ore 16 I2)- 


| 
3 s,10 18 


4| 8|14 
| | 28 
| 

i 18's2/50 


918 di 


{ ORARIO 


RIMEDIO UNIVERSALE GARANTI 


RIGENERATORE 


glicero-clorofosfolattato di manganese, calce e ferro. 


GUARISCE 


anemia - neurastenia - diabete 


varici, arti 


I fatti non si discutono, nè hanno bisogno di com- 
menti. Il Rigeneratore Contardi è superiore a tutti i 
rimedi ricostituenti. Si usa in tutte le stagioni. 

(Prof. SPINELLI) (Prof. BIONDI) 

Trieste (Austria) 17-6-912. — Feci la vostra cura 
del diabete e sentii subito un grande miglioramento 
La ripetetti per tre volte ed ora mi sento perfetta. 
mente guarita. E' già più di un mese che ho finito del 
tutto la cura ; mangio farinacei, zucchero, e così via 
© mi sento benissimo. Feci diverse volte analizzare 
Vurina e con piacere intesi che era tutto sparito. An- 
na Botteghelz, V. F. D. Guerrazzi N. 15 IL. 

Vado Ligure 30-1-911 — Favoriscano spedirmi 
4 fi. Rigeneratore. Questo eccellente rimedio mi ha fatto 
guarire la piaga apertasi per le varici nella mia gam- 


ba sinistra, facendomi diminuire assai la gonfiezza | 


e non lasciando più gonfiare la destra come prima della 
cura che non ho ancora completata. Erano ormai 
più di VENTICINQUE ANNI che mi gonfiavano 
la gambe per le varici. Pasquale Grosso, Maestro pen. 
sionato, via Pertinace n. 131 Vaglia n. 15. 

Taguaratinga (S. Paolo. Brasile) 10-3-912. Riscon- 
trato efficacissimo il vostro rimedio per la cura del 
diabete, favoritemi rimettermi per un quinto amma- 
lato le Pillole litinate Vigier ed il Rigeneratore. Gli 
altri quattro ammalati sono completamente guariti, 
quest'ultimo deve rinnovare la cura, però con la pri- 
ma ha migliorato moltissimo. Riceverete vaglia n. 7 
di L. 15 Licurgo Beolchi, Rua Visconde da Rio 
Brance, 96. 


Salve ( Lecce 26-10-911 — Ho praticato la cura 


«Gua DEL FORESTIERE 


SABATO — INGRESSO LIBERO. 


VATICANO Accesso v, dele Fondamenta, visie qel Giardi ) 

3A Mesco di Goullare Antiche (escluso il Gabinetto dello Masche= 
10) dalle 10 alle 18, 

14. Pinaccieca dallo 10 alle 13 

MUSEI — Leierenense Profono, p. a. Giovanni in Laterano dal- 
le 10 allo 12 Ù 

MM. Artiettco Industriale v. a. Giuseppe a Cspo le Cass dalle 10 
alle 14, 

3à Bergiano, p. di Spagna 48, dallo 10 a}jo 13. (II permemso dal 

di Fide). 


UALLERIE —Pallavicini, v. del Quirinale 3, dalle 9 alle 1: 


CATACOMBE — di 8. Agnese, v. Nomentana! (il permesso dal + 


rettore della chiesa omonima) dalle 9 al tramonta. 
14. 8. Sebastiano, v. Appia Antica dalle 0 al tram onto. 
WTERME DI TITO vis Labicana 196 dallo 9 al tramonta. 
WOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica dalle 9 al 
tramonto. 


VILLE — drestino v. B. Sabina dalle 0 al tramonto (i permes 
10 fn pingse SE Apostoli 63) 

1. Madoma, v. Macchis Madama. ella Farnesina, dalle 9 al 
remonto 


Id ihaii, Monte Pincio, dallo $ alle 12, dalle ita 
tramnto. 
Id Umberto I, fuori Poria del Popolo, dallo 7 al tramon'o 
INGRESSO LIRE UNA 


VATICANO - Sotterranes cena Chiesa di 8. Piciro, dallo 8 alle 11 i 


MUSEI — Borghese villa Umberto L dalle 1. alle lè 

14 Nesionale, p. dells Terme 15 dalle 10 alle là 

Ja Birusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del Popolo v. 
Arco Scuro) dalle 10 alle:16.- © 

34 -Kiroberiono, v; del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16 


leseleresi, artrite, viziato ricambio, rachitide ecc. ecc. 


| del Rigeneratore e Pillole Vigier e con analisi fatto 
| ogni 8 giorni ho constatato la graduale scomparsa 
‘ dello zucchero fino all'ultima analisi praticata otto 

giorni fa, la quale ha dato perfettamente zero in zie- 
chero: solo qualche traccia di albumina persisteva 
ma il chimico De Vittorio diss che non valeva la 
pena di misurarla perchè insignificante. Lei solo ha 
trovato il mezzo di darmi la salue completa, perchè 
il diabete l'abbiamo vinto completamente. Debbo dirle 


dolci e succedanei, ma ho mangiato tre volte la pasta, 


ho usato il bruno arrostito, în seguito ho preso il pane 
ordinario. Vi rimetto vaglia n. 36 di L. 12 per 2 fi Ri 
generatore 1 fi. Granuli stricnina, 
GIUSEPPE CARDONE. 
Perdifumo (Salerno) 6-11-911 — Prego spedirmi 
con sollecitudine Rigeneratore ed I fi. Granuli 
Ztricnina precisi fosforiei per cui il presente vaglia, 
Son lieto potervi assicurare che avendo la primavera. 
scorsa prescritta questa cura ad un mio cliente, ora 
me la chiede spontaneamente, avendone avuto ri. 
sultati soddis'acenti. Nicola dott. GIARDULLI. 


AVVERTENZA. — Molte stupi ioni si 
sono fatte del Rigencratore Confardi. Sfidiamo tutti 
a pubblicare simili attestati di guarigioni aneravi- 
gliose. 

Il Rigeneratore vero costa L. 3, per posta L. 4 ovun- 
que. Quattro fi. L. 12 in Italia. — estero L 15 anti. 
cipate all’Unica fabbrica Lombardi E Contardi. 
poli, Via Roma 345-Opuscolo gratis a tutti. (2) 


— O 


14. Preistorico «d Fincgrafico, v. del Collegio Romano 27, dallo 
10 elle 16 È 


tomeieca, D. del Campidoglio, dallo 10 allo 15, 
GALLERIE — 5. Luca. v. Bonella 44, dallo 9 allo 10, 
14. d'Arte Antica e Stampe, v. della Langara 10, dallo 9 allne15 
1A. d'Arte Moderna, palazzo dell'Eavosizione in via Nazioale, 
i dalle alle lé 
d Barber, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 
Td Borghese, villa Umberto E. dalle 1 alle 18 
1 Copilolino di pittura, p. del Campidoglio dalto 10 allo 18 
14. Colonna, v, Pilotta, 17, dallo 10 allo 15. 


| TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidog 
dallo 10 allo 15 


FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI v. è. Teodoro 16, dalle 9 al tramon 

MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 allel 

TERME DI CARACALLA porta S. Sebastiano dallo 9 al t 
monta 

CATACOMBE DI $ ( ALISTO v. Appiz' Aritica 33 dallo $ alle 

PALAZZO DELLA FARNESINA v. della Lungara 299, dalle 
10 alle 15.30 


INGRESSO 50 CENTESIMI 
ASTICANO -. Ousoia di 5. Pilro delle 8 alle li 


3a giosp è Fabrica de musaizo, ingresso ds portone di Broo- 
to, dalle 9 alle 14 


INGRESSO 25 CENTESIMI 
1 MUBEO TASSIANO, Galito di Sant'Onofrio, dalle 0 alle 14 


pure che durante la cura mi sono astenuto dei soli | 


due volte i fagioli bianchi, pel pane nei primi giorni | 


| Grosseto 


GL Gapuonno di scultura, di bronzi Etrusco, Numismatico: Pro | 


"TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


RIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli ref 3 


Pisa-Torino 
Pisa-Milano 
Foligno -Ancona 
Firenze-Milano 
Grosseto 
Tivoli-Avezzano 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 


Velletri-Terracina 
Vellotri 
Fiumicino 
Mandela-Subiaco 
4) Feriale 
* Da Trastevere, 


ARRIVI DALLE L 
Napoli 845] 741010 — 


Torino. Pisa 7.--| 8.40) 9.30] 
Milano -P.sn 9.20) 
go 
Milano- Firenze 


Avezzano.Tivoli 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 


Terracina. Velletri 
Vellotri 830) 0. 


Fiumicino 7.55 
Subiaco. Mandela | 8,95 


a) Feriale. 
* A Trastevere, 


Ferrovie Secondarie Romane 
MARÌNC-ALBANO - Partenze da Roma ore: 
12.20 — 14.10 — 16.55 — 18.45, 

‘PTUNO — Partenze per Roma ore: 
— 13.54 — 17.24 — 19.45 — 21.15 Fest. 
TTUNO — Parienze da Roma ore: 

6.50 — 10.10 — 17.30. 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma ore: 
38 — 18.13, 
IO) VITERBO — Partenze da Roma 


55 — 15.9 — 18.5. 
RBO-RONCIGLIONE — 
(Tras‘evero) ore: è 
9.8 — 13.30 — 18.44 — 21.50. 


Arrivi a Roma | 


Festivo 
1430 17.45 


Roma 
Prima Porta 16 8 1823 
Scrofano 


Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 


Sant. Oreste 
Civitacastellana 


tas, 
Di | 


i mera da pranzo e cucina Esposizi 


delle 
LIRA 4 GdM LA 


bauli, 


ORTI e C 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


= Monza - Napoli . Novara 


Camera forte di sicurezza 


API mora e A 


con o senza dichiarazione di valore 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 


un centesimo per ogni venti 


giorn 


toli 
MER. 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


PARTENZE DA R0WA ner 


Frascati — ogni ora dalle 6 ailo 20 (giornì feriali) 
© dalle 6 alle 21 (giorni festivi). o 
Aitano - Senzano — ogni ora dalle 6,50 all 19,50 
li Î) | feriali) © dallo 6,50 alle 20,50 (giorni fo 
ivi 
marne Ga Albano) — ogni duo ore dalle 8,30 alle 
,30, 


Marino (via Grottaferrata) — coi dallo 
Rina Ce; da ta) — ogni due ore 


Rocca di Papa (da Piazza Venezia) — ogni due ora 
dalle 6,25 alle 18,25 (giorni feriali) 020,25 (giorni 
festivi) 

PARTENZE PER ROMA dr 

Frascati — ogni ora dallo 6,20 alle (Giorni fa. 

riali), dalle 6,20 alle 21,20 (giorni festivi) 

Albano — ogni ora dalle 6,25 allo 20, 

dallo 6,25 alle 21,25 (giorni 


Marino (rie Albano) — ogni due ore dallo 6,52 alle 
18, 


Marino (via Grottaferrata) — ogni due ore dalle 7,54 
alle 19,54 y 

Rocca di Papa (a piazza Venezia) — ogni duo ore 
dalle 6,34 alle 18,34 (giorni feriali), e 20,34 (gior- 
ni festivi) 

FRASCATI - GENZANO 

Fartenze da Frascaii per Genzano — ogni ora dal. 

le 6,50 alle 20,50 


Farienze da Genzano per Frscati — ogni ora dal. 


le 6,32 alle 21,32 
Valle Violata - Rocca di Papa — Coincidenze con 
tutti i treni delle linee Roma - Grottaferrata - Mari- 
ro e Frascati - Genzano. 


GTLOLNAO 


PARAFULMINI 


PIANTI ELETTRICI 
Fratelli 


DALLE MOLLE 
02000009 


STRETTE cu 
Cure elettriche - Massaggio 


Ginnastiea medica - Bagno romano 


ISTITUTO KINESITERAPICO 1. Roma 


AREA TSO OE APRE OLONA OTT 


AVVISI ECONOMICI 


D’ AFFITTARSI 


AFFITASI UN QUARTIERINO MOBILIATO, 
posto di uns ctmera grando © salotto, 
va one. bellissima. 
Rivolgersi signora Solfanelli, Vicolo dei Schiavoni 
N° $ angolo via. Tomacelli. 1235 

(AFFITTASI presso distinta famiglia, ‘camera mo 

tiliata, 
Via Aurora 43, scala 


possono delegare una o 
FO: TE 


casse, valigie, pacchi è in genere qualsiasi collo 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 


I diritti di custodia vengono compensati in ragione 


decimetri cubi al 


perfetti sistemi di difesa contro LP incendio e il furto 
SSE-FORTI le Cedole scadute e 
n Conto corrente e Libretti di 


Titoli estratti 
risparmio. 
più persone per 


i I° CATEGORIA 


+5 parele, Cont_75 - In più di 85, Cent, 5 cai, 
—___—— + PII 44 25, Cont, 5 cad, 


OFFERENTI AI PIEDI Lo specialista Peli. 

cure Fattorini Enrico cura e guarisce le alterazio. 
ni dell'epidermide volgarmente detti calli, guarise 
le unghie incarnate senza operazioni. Applica isolato 
di propria invenzione atti a correggere le deformità 
causate dalle catiive calzature e dalla gotta. Ricese 
iutti i giorni dalle 2 alle 6 pom. piazza S. Eustacchio 
83 pù 188 
== 3 

XLI CATEGORIA 

25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cet, 5 


posto come portiere, custode villa 
villino, stabilimento ecc. Rivolgersi: presso A. No 
velli, Boschetto 60 187 


GIENORIVA DISTINTA, orfana di madre, corsa 
‘Ooceuparsi come scrittrice a mano oi anche sit 
fante contabilità. Serivere Marcocci Fernands Via 


i Nomentana N. 225 int. 1 


DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO di 
lezioni al laboratorio dei cieohi Vis Arscoeli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibor 
rini. Per il canto L 1a lezione, peri! mandolino L.3 
mensili, per il piano forte LL 8 mensili a duo lerioii 

| persettimana. us 


[D?STINTA SIGNORINA ehe conoscl'ingiso br 

niesimo il francese, da lezioni di canto, e lezioni d 
lingua italiana francese, in casa propri suine 
lio. Rivolgersi in via Aurora 43 Scala B.intern» l: 


PEOVETTO GIARDINIERE cho conteso iingua 

franoese «di inglese cerca collocarsi in seria A* 
zienda orticola pubblica o privati, Rivolgere o 
ferte Silvio Riccioni, Vix Merulana N. 130. 193 


|PEFLEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requisi 
come contabilo amministratore e mer potendo 
disporre varie ore libere serali, (dalle 6 in poi) cerca mo 
Pesta occupazione. Per schiarimenti ed offerte rivab 

| gerai allAmministrazione del Popolu Romano. 


D’ AFFITTARSI n 


\VIA DEI GRECI 36, scala difronte, tra via dd 
Babuinoeil corso, affittasi presso buona famiglia 
Camera mobiliata a mitissimo preso. -(/“/“0© © 
(CAMERA E SALOTTO CON INGRESSO LIBE 
Cho elegantemente ammobiitato, presso distim 
ta famiglia, affittasi in via del Leone 19, l iano seco» 
do. Impianto d'illuminazione a gas, ottima esposizion 
Rivolgersi sig. Calossi. È Mer}, 

, ‘pazione. tignorile arredata, ingresso 51 
(insana conan 


\yia DEL BapuINO 141 " Camera pensio diaie 


ta famiglia. Rivolgersi ivi 
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